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DTAniO POLITICO 

Dopo il colloquio chUbbfì liiogo a 
^arigi tra SchuTaloff od Ignatioft, 
si crede che queati non abbia rinun­
ziato al Tiaggio di Loridrs- ' Fórse 
eòn fiSpstta per deciderai cfee di sa ^ 
perê  quale imprtìsgione ayranno fatto 

jSqco finalmente, la TÙ,QZIO a quel-
1* afa d'ìpocriaia che rende cosi sof­
focante e intollerab le V atmosfera 
di questa vecchia Europa, ecco una 
parola franca* quella dello Standard 
che dice pane al pan<3, presentando 
la questiona d'Orienta sotto: il suo 
varo aspetto, e non sotto la larva 
della iotiQtèzta per i cristiani, o^el sul gabintìtto inglese le cotnuruca-

zionl dat4.air ambasciatore, il. quâ - HàOro orrore per le 8l;ragi di Bui 

H 

le, prer.edftndolo, ai è gii rastituitO 
alla' sua residenza; 

Per verità noi non abbianio grande 
lusinga che l'Inghilterra Togìia ri­
muòversi dallo auQ risoluzioni : Derby 
e 1 suoi collt̂ ghì del gabinetto hanno 
parlato assai chiaro. Ni yl ha sin­
tomo alcuno che la Ruflsia voglia 
rimuoTerai dalle ^ua^ 

Uno degli organi, che flono più 
in voce d'interpretare la politica 
inglese, lo Standard, tiene un llo^ 
guaggio, dal «[uale apparisce che 
quella politica non si è punto mo* 
diflcata in questi ultimi giorni. 

Lo Slandard dice che uno degli 
argomenti piti importanti che conal-
gliano la conservazioso d*l trattato 
di Parigi è quMto : ; 

iPerchi nessuno ha pensato mal 
a fare tin trattato iljalb per difen­
dere dalle aggressioni di una potenza 
vicina né la Germania, né l'Austria 
nò la Francia, UÀ l'Italia f Se e s^tp 
fatto fra U EiusÙL-e^llt Turchia, ciò 
vaol dira che V opinione pubblica ha 
sentito istintivameiite che la Î n'asia 
darebbe eterepre dispo&ta ad assalire 
la sua vicina; a, quf̂ sto assalto lo 
potenze europee si oppongono^ per­
chè dannoHO ai loro intorbasi. Il trat-
tato dunque ricorda due grandi fatti : 
nno ohe la Russia desidera di far 
del male alla Turchia, e l'altro 
che V Europa notì lo permetterà 
mai. » 

gana. 
, La vera chiave dell'iny.eterato li­
tigio sta nella cupldigiii, non meno 
inveterata della Ru8»ilft, d'impadro­
nirsi del BoaforoÀe nelìa delibera­
zione dell' Inghilterra d'impedirglie­
lo. È la storia identica di quaai un 
secolo, ch',ebb8 il suo prologo nelle 
prime guerre' dì Cateriaa contro l 
Sultani, 0 nelle guerre del 1820 e 
della Crimea del 1854, 

Sciolta pili tardi la compaglue 
europea colle guerra del 1859, del 
1866, e più ancora con quella del 
1870, la Russia spe^ò giutìto il mo­
mento dì effettuar* ì suoi disegni, 
precipitando la catastrofe; quindi 
accese il zolfanello dell'insarr'eziotìè 
della Bosnia e dall' Erzegovina, che 
dovea comuntcara il fuoco a/tutte 
le Provincie dellt Impero ottomano. 
Ma il fuoco fu arrestato a tempo dai 
pompieri che si trovarono pronti 
colle macchine della dìplomazÌa>ar 
isolarlo e per vincerlo. ' 
: La Russie, rea di appiccato in­
cendio, avea trovato i MIOÌ complici 
nel Montenegro e sella Serbia, ma, 
vista la mala parata, e di fronte ad 
un avanzo dì energia, che nessuno 
si aspettava da parto dei Turchi, 
runa ebbe disgrazia di.sottpacrìv.erp 
la pace, l'altro alza tuttora la testa, 
e gìuoca dì ostinazione è di fierezza 
incoraggiato da PioWohargo. 

Ma iptanto l'Europa ò posta sul-
ravviso: TAustria si oppone alle am­
bizioni del principe Nikìta, nel quale 
non vede che un luogotenente, della 
Russia, Q 1 nembi si addensano sem­
pre più da una parto e dell'altra, v 

Non è in questa condizione di coaè 
che noi posaiiamo sentirci rinascere 
la fiducia in Uno soiogliìrncntò paci-
fico del grande quesito, .̂ , 
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pubblichiamo «olla sua ititeguità 
il testo dollu Circolare ministerialo 
iiiiarzo qui, arrivata il giorno 10 
corrente lielativa al cambiamento 
ideila rappresentanza dei.Comuìii> aUf 
quale abbiamo fatto allusione nel uor 
Siro numero di ieri. Ai lettori non 
ne afnggìrà la importanza. • , ' ' 

Essa pone fine alle mone, che; sì 
facevano a Roma dal nostro partito 
atfdicepte progroBsipta;, ,p6r, ,o,ttt;nore 
die il miuistero, abbandonando: il tour 
reno legale, mandasse al Comune di 
Padova un Commissario regio. Le 
speranze che quél partito aveva con­
cepito erano, grandi, e ,tauto a ì^oma 
come qui nei g:iorni scorsi^ si pro­
nunciava persino il nomo del pergo-
nàggio che sarebbe venuto a reggere 
il nostro Comune soppiantando gli 
amministratori, eletti dal ^papee. Noi 
non, a|}biamo voluto contristare gli 
animi del nostri concittadini annun­
ciando loro queste speranze. Più 
grave offesa non, ai poteva fare alla 
nostra città^ nella quale anche in 
tempi peggiori si trovarono, sempre 
cittadini che sostennero le gravi cure 
deiramminìstrazìone municipale, e 

seppero ktììkÈra-con dignità allo vio­
lenze e allo ' prepotenze doi (Tomocra-
tici-genorali francesi, dei Co'majQ,dài|ti 
CÌTUÌ e militari austriaci, e all9,gre8-
sioni j3él Governo straniero. Ciò die 
flou osarono faro ooStoroiftmomenti 
eccezionali,' i ^nostri benemeriti pio* 
gressisti sp'eravasio ^da un^ Governo 
nazionale In tsmpì tranquiìlì, e'̂ neu­
tre, si cantano su tutti i tuoni inni 
a)|la;,ljbertÈi, ,coUa sjolita antifona del 
lasciate passare la volontà del 
paese ! 

Kon dnbìtiaìno' che Padova nelle 
prossjmo olezióhì saprà fare giusti­
zia di uomini, icho antepongono gli 
interessi del loro partito a quello 
del paese o al rispetto por la logge. 
Noi intanto, sebbene corti che !a no­
mina del Commissario rogio, avrebbe 
contribuito,, mirabilmeunto al nostro 
trionfo, ,pi)re ve.diamo; con compia­
cenza chc,„iL Minisioro non abbia 
compiuto un atto così inconsulto'. 
La nostra apposizione è onesta e 
temperata, essa sV spiega nel campo ' 
.delle! idee, dei prìncipii d'oijdiijp e 
^ì governo, :8,ssa nou;, sii compiace 
mai del male perchò fatto dagli av­
versari. Vediamo con soddisfazione 

l ' i 

adunque che il Ministero aijifi gin-' 
stamente î manoipato da quel micro­
scopico potere irresponsabile, che dy-

phudcfao al %uovo prefetto Ifasc^otti 
apnza. coaoacorlo, e applancìirannp 
ancora più il giovano calabrese che 
viene a dirigere il nostro ufficio di 
Pubblica Sicurezza, seguito da im­
piegati del tutto .nuovi I 

I nostri lettori avvertiranno che 
la .Circolare esprìme., quei modcsimì 
concetti che nella seduta del 9 corr, 
del Comunale Consiglio furono espo­
sti dal cav. Tolomei e dal nostro ff. 
di Sindaco. "•. 

Ecco la circolare; ' 
, MINISTERO DELL'INTERNO 

i^t^^^/^mjr^^nn 

Segreteria Generale 
1 _ 

N. 15600 1 
Roma, 4 marzo 1877 

In aggiunta alla Circolare del 13 
feljl)raio,p.,p. N. l&GOO nella.parte 
che riguarda le TarÌa?,ioni dello Rap­
presentanza ComuaaU per aumentata 
0 diminuita popolazione in base al-
l'articplo 202 della Legge Comunaie^ 
Il Ministero ha determinato, e porta 
à , conoscenza della S. V. quanto 
segue : ; , , '., 

1. viene rimosso al eigg. Prefetti 
di decretare eoa aingula ordinanze 
la. mutazione delle rappresentanza 
comunali, per le quali si verificano 
le ^oondizioni previste dal :.succitatò 
articolo, dì Legge. I .eigg. Prefetti 
non ne riferiranno al Ministro che 
in caso di, dubbi aull' appUcazìon« 

. . . , , .della Legge,; ed in caso 'di reclami 
po.ftTere insultato più volte il R6.e,| per parte degl' interessati. All' in-
la-dinastia, dopo, avere offeso-tutti' *"""' **' """* *" — ' "'•*'«"^-
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IL 

CASTELLO Di MAXTER 

r"̂  

'- I • 

ROMANZO 

DI MEDOBO SATINI 

PropriatA letteraria 

Bopô  fisnxe rimasto alcuni istanl 
P ( 5 U S D 8 0 : • . - •' . ' l 

-'•••^ Supponete che il vlsconle mi creda 
informato dì quanto è scéadutòT — 
chiese Armando al maggiordomo. 

" No certamente. Il visconte sa be 
Dìssipio che il'marchese di .Mtxter è 
troppo gfìjin, signor^ per occuparsi di 
questi particolari. 

— Sta bene. 
Dopo questa risposta, Armando scrisse 

poche linee e consegnò il fogiio a 
Gausky, aggiungendo: 
' •" ' Porterete voi stesso, e subito, qua 
sta lettera al visconte. ' 

Il s^g^ètarlo sMfìcbindiirofondamente 
ed usci, 

Pòchi minuti dopo era. a cavallo e 
spronava verso Rosendal, ìnsledlcendo 
in cuore, il povero visconte, perchè 
Gansky era certo migliore bevitore di 
birra ohe cavaliere, e questo genere 
di commozione £;ti riusciva straordina­
riamente antipatico; anzi ai dira dei 
palafrenieri del marchese, Gansky ai 
teneva in sella peggio di una scimmia 
del circo d'Astefy, 

Uà l'ordine gli era stato iioopartìto 

dql marchese, é il signor Ganeky si 
sarebbe ben guorda,to dal non eseguirlo, 
^hche a còsto di trovare per vìa tutte 
le st̂ reghe di Macbelb. 

Allorché accorse ad aprire il canctìUo 
del giardino, John non fu maravigliato 
di trovarsi di fronte al segretario del 
uinrchaae dì Maxier. Credette cbe la 
sua visita fosse cagionata dalla proposta 
che gli aveva fatta pochi giorni prìm»;: 
.ma Gansky, colla serietà di un amba 
sciatore: 

•— II signor visconte è a Kosondal? 
-« gli cbiesev. — conducetemi a lui. 
Davo consegnarli una lettera per parte 
de! marchese di Miixter. i 

John lo guardò con meraviglia e dopo 
averlo aiutato a scendere di sella sì 
avviò in cerca del suo pafìrone. 

In quel momento il visconte Guglielmo 
stava discorrendo con su» figlia e con 
Enrico di Stenback, facendo, ^mpa di 
uno gaiezia che cprto non aveva nel 
cuore. 
'̂ Poiché John'gli ebbe annunziato U 
segretario del marchese Armando, il 
visconte ordinò tosto che fosse introdotto, 
' Gansky Inchlnossl profondamente di­
nanzi al visconte e gli ' consegnò la 
lettera del' marchese di Maxler. 

Poiché ebbe Iettò quél fogliò, Gu-
glialmo di Rosendal si fece di bragia: 
alzossi [e avvicinatosi od una finestra 
forse per celare la sua emozione. Io ri 
lesse lentamente e attentamente. ! ; 
.Amala 'ed .Enrico aveano scambiaio 
ano sguardo d! curiosità, e Gansky at ; 
fendeva che II visconte lo congedasse. 

La lettera che Armando avea scritto 
al visconte era concepita così : 

I Domani devo recarmi a'Eingsdom. 
Venite, voi pure, ho bisogno di par­
larvi.» 

~ Che cosa vorrà da me il mar9h6se 
di MLXter?' — pensava il;'viscohte, e 
se un pô 'di dignità aristocratica non 
lo avesse sconsigliato," certo avrebbe 
fiitto qualche inierrogaxiiùe al s'goor 
Gtinsky per vedere se. gli riusciva & 
saperne di più. , -

Comjprese cbe il messo di Armando 
attendeva una risposta, avvicinossi alia 
tavola scrisse poche linee.e gliele con 
segnò.! 

I cittadini più rispflttàbìli, fece l'a­
pologia di coloro, che promossero o 
^enjiarono, la rovina di tanti egregi 
funzionari, non d'altro rei che di pr(^ 
fcssaro lealmente opinioni moderato, 
di coloro che giustificarono gii atti 
violenti compiuti contro il Consiglio 
Comunale di CittadeUp, contro il sin-
daco, di Camposampipro, coatro il 
sindaco di Montagnana, e già ap-

f^ 
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U visconte fu Uotissipio della interrai 
,;Eione chê  d!)iva un altro corso ai suoi 
pensieri. 
. — No,- figlia mia,,--?:rispose ", non 
avrei motivo di esserlo. 
' — Ma pure quel fogliò-.. — insistè 

Amalia— e lo sua provenienza... 
— È una letifera del marchese di 

lÀaxIer. Mi conferma per iscriUo l'iij 
Vito aV castello cbe ha profferito quan-

l'do venne a .visitarci., 

fuori di questi casf, «BSÌ notifiche­
ranno semplicemente al Ministero, 
per pua norma, ì Comuni di cui sarà 
mutata la Rappresoutauza, »-. la ci­
fra della popolazione in bise alla 
quale sarà ordinato il mutamento. 

V 

, 2. le convocazioni dei Comizi per 
da eiezioni generali avranno luogo 
posaibilmeiite neil' epoca ordinaria 
prescritta per le annuali rinnova­
zioni dei Consigli, cioè nel prossimo 
in^se, di luglio. Le antiche ammini­
strazioni rimarranno in funzioni nella 

pienezza delle loro attribuzioni fino 
at doflììitìvo insadiamento delle nuovft, 
ed i CposigUeri neo-eletti entreranno 
in caripa immediatamente, anziché 
nella apertura dalla Sessione autun­
nale come à stabilito perle ordina­
rie. rinnovazioni. 

3. Le, mutazioni delle Rappresen­
tanze, al verificarsi delle condizioni 
previste dal ripetuto art. g02 della 
Legge Comunale dHbbono, a rigore, 
ritenersi obbligatorie, porche la Legga 
determina tasaativamdnte il numero 
dei consiglieri in proporzione della 
popolazióne. 

rimesso alla savia dì-
acrezìoiiQ dei sigg. Prefetti, .ove par­
ticolari ragioni amministrative 0, di 
online pubblico lo consiglino, di se­
guire, massime se trattisi di varia-
ziotìidi popolazioni contestabili odi 
poco momento, ]a pratica fin qui in­
valsa di astenersi dall'intervenire di 
ufl5cio quando, non esistano domando 
0 reclami per parte degl' interessati. 
^ E del reato superfluo ripetere che 

l'aumento e la diminuzione delia 
popola ì̂ione, agli effetti del suddetto 
art. 202̂  debbano essere constatati 
dal censimento ufficiale generale, ma 
^die il.maptoninieato per,un. quin­
quènnio della cifra della gopolazione, 
conata,tata dal cansimento medeBÌmo 
può essere comprovato mediante i 
Registri anagrafici Municipali. 

Per quanto riguarjia la mutazione 
delle Rapi)r«»entaBz» Provinciali, per 
le qùkli 'non occorrono preventivi 
provvedimenti in relazione all'art. 17 
della Legge Cocaunalo, il ministro 
si riserva di dare in seguito le op­
portuno istruzioni. 

• Il ministro 
Gt. NICOTERA 

- /* 
, 1 ™ : ^ : ^ 

la lega dai proprietari 

La Gaxzetta d'Balia ha ricevuto 
U lettera seguente, che ci pare me­
riti, tutta 1' attenzione : 

« Signor Direttore, 
lllhnanzi che il Parlamento inco-

•\ J 1 

Gaiifky ìdchinossì ancora 'una volta 1 •— Null'altro? — osservò Amalia con 
ad uscì mentre il visconte divenuto me 
ditabondo si arrovellava, per trovare il 
aio di quel mistero. ' 

— Che ir marchese conoscesse ili 
vero Rjio staio 7 Che volesse proporipi 
un prestito*? Soccorrermi? 
';• Il rossore gli sali al viso perchè questo 
ultimo pensiero includeva una umilia-, 
alone. 
V E- slfipose a.camminare per la stanzi| 
mentre Amalia era tutta intenta ad un ri- ' 
'oamo ed Enrico sfogliava un volume di 
Waller. . 
*'•— No. no, — pensava sempre il vi 
ébonte •- è impossibile cbo Armando 
intèndai oEfrirmi del denaro. Lo conosco 
ò gemituomo come Bukbiogam e. non 
vorrebbe certo farmi arrossire dinanzi 
a lui. B poi non: può essere qdestb 11 
motivo che lo spinge a darmi un con­
vegno. In tal caso non bastava forse 
una parola detta al suo segretario?.., 
no, è impossìbiiet 

E queste parole furono mormorate 
dal visconte a voce alta. 

— Padre mìo siete turbato? - dissQ la 
viscontessa Amalia che sebbene appa . 
rénteméntV occupata al suo telaio, purei 
no n aypa perduto dì vista T emozione 
del padre. ' 

Deciso a non rivelare il suo segreto, 

.ftrM ,di dubbio. Enricq, di Stenbaik non 
xuredc.tle di dovipr prender parte a quella 
scena intima e continuò nella sua let 
tura. . 

i—'NuU'altro: — rispose il visconte,, 
deciso di mentire fino alla fine, tì'a'sic­
come gli sguardi di su^ Bglia loìmba 
razzavano, rivolgendosi ad Enrico di 
Stenback: • ' ; ;' 
,, — Sembra che quella, lettura vi in 
.tergessi nsolto, --•: gli. dìssQ ìn̂ .tqoQO 
scherzevole. 

r?7ì,l|̂ V^ r̂e3sano Lpensierl che que­
ste pagìqe,,fanno. na^cpe,^n§lla,mia 
.m n̂̂ vê ., ' _" ^^,, 

•i- È a che, cosa pensate ? domandò 
Amalia. v v '.v:'.. '. l 
^. — Pen^o chê  quando un uomo ha 
amalo anche un'ora sola nella sua vita 
come,Hat mann,.de ve Mper morire c(>mâ  
egli è morto. -• : '•-••' 
, i - - I o .non 80 bene chi sìa questo-vo-; 
atro personaggio sebbene immagini che; 
sarà lina delle solite creazioni fantasti-
che,' nullameno, mi pwmettèrete di 
essere'd'altra opinione. ' i 

,—j Spiegatevi — disfieEnric9, mera, 
'figliato pprchè, il visconte contraria-; 
^monte alle sue a^itudmii. mp̂ straya >̂i 
interessarsi alla conversAzione. - ; 

•— Io credo che Hermann avrebbe 

.dovuto continuare ad amare ma anche 
a vivere. 

i — E se la donna che egli amava 
non avesse potuto esser stia perchò UU; 
giu'-amento... 
•Amalia impallidì. 

— In questo caso la saggezza dovea, 
consigliare il vostro Hermann a .darsi 
pace. 

— Ma l'autore di questo racconto — 
ossflrvò Amalia —. facendo uccidere il, 
suo eroe ha trovalo la sola soluzione 
possibile, naturale. , ' - ; , 

— Chi sa naturala — rispose il vi--
sconte insuperbito di aver egli pure a-
veto una idea — non lo nègo, ma ri-, 
peto ohe non posso èssere del vostro. 
parere. 
' I due gióvani nulla risposero ed il 
visconte avendo libero il campo, grolle, 
percorrerlo a suo modo. 

— Baie, Bimici —ciintìnuò—'senno 
stacelo si frappone sul nostro cammino 
bisogna sapersi volgere ad altra aiuola 
è cercare un altro fiore. Questa a pa­
rer ipioji la vera saggezza, se no a-
yremn>o da roan^ a aeraj dei drammi 
ajlar Waterldy ed alla Nicols e non sì 
udrebbe parlare che di suìcidiì, i quali 
se qualche vòlta possono essere econo­
mici, -^ e qui il) visconte sorrise dì 
com piacenza por aver trovata questa 
espressione che gli sembrava felice -^j 
finiscono per annoiare anche t più' ar-j 
d|U lettori delle quatto colonne del 
Tims alla , rubrica I Sventure ed as-
casini.» 
' Questa, volta î  visconte era ,pcuprio, 
esaurito e voIpQdo riposare,,SQ| suoi, 
allori, prima ancora che Enrico ec} A' 
malia avessero pensato ìi, rispondergli, 
levoBsi fid usci. 

Rimasti soli, i due giovani non osa-

vano parlare, 
Ad un tratto : 
-^ Hermann - - esclamò Enrico, na­

scondendo il volto fra le mani — se 
tu potessi,dirmi.almeno se colla vita 
è.cesaaio anche Io spasimo del tuo 
cuore. 

Hermann era un egoista ; — os­
servò Amalia. 
'•' — E perchò? 

— perchè uccidendosi, dimenticò cbe 
un altro cuore soffriva. Non pensò che 
ili vero conforto era U pensiero che 
un'altra, anima divideva il suo affetto. 

Dopo queste parole, noa lagrima pura 
come una goccia di rugiada su di un 
fiore del tropico scorse sulle guancle 
di Amalia. 

Enrico stinse fraternamente la mano 
della Viscontessa.' 

— Avete ragione — le disse - Èdita 
6 morta, ma Edgardo vive t Siete più 
felice di me. 

L'Indomani, Guglielmo dì Rosendal 
repossi a Kigsdom. 

Armando, lo aveva preceduto. 
- Un sorriso di orgogliosa soddisfazione 
sì disegnò sul volto del marchesa di 
Maxler alorchi stese la mano al vi* 
scònte. 
^ Questi .taceva, ansioso dì, conoacere 
il qiotivo che aveva indotto Armando 
Bi chiedergli ,ùiiabbo(ĵ q(injpnto, . • 

";•;':- Voiayeie,',u|3a,9|[;ia,.vìacq»t9 .̂di?fl« 
finalmente e certo II VQ§tro desiderio 
dî ve essere quello di vederla occupare 
iS, società quel posto che lo compete, 
per nobiltà di nascita, per virtù e per 
bellezza. -

11 visconte Guglielmo nulla risposo 
ma sorrise di compiacenza. 

fr.'\ 
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mitici ft discutere la legge annun-
T̂ iatft di riforma sulla ìinposta àì 
fabbricati larebbd ntile che la stam­
pa, dttlla quale io reputo dovere lo 
%toTZ&ni di portara la Jube sulle 
questioni che vsf'amenie interessano 
la prosperità dal patie, a qu«Ua, che 
He è ii solo elemento^ degli indWi-
duit ie ne occupaste con aerieti» no 
parlasse cob franchezza» con profoa 
dita la discutesse. 

Io prego adunque TOÌ, signor di­
rettore, come prego i direttori e re? 
dflttori dì altri gtornalì e tutti i 
pubblicisti Tdranjeato patrioti e te -
ramente còlti, a rispondere allo se­
guenti domande : 

1. Perchè il proprietario di caSOr 
n quale non è altro in fin ^ei conti 
che il produttore di un sorTÌgip a 
Boddìsfaztone d* un bisogno che à la 
• dimora • inKoraraa un commct-
dante di ohitaiioni h gravato di 
una imposta dirotta d«ì 25 OiO sul 
lordo, 0 del 33 a! 34 0(0 sulla sua 
rendita imponibile, mentre, per esem­
pio, il commerciante di monota (o 
rappresensaotodi questai cip* il ban­
chiere) il proprietario di cosidetti 
Tslori, il negoziante di merci, o dì 
trasporti, eoo; non sono gravati che 
del 13 0̂ 0 sulla loro rendita, e dico 
sulla loro i*endita non osservando 
che a tutti questi contribueati è più 
facile r occultarn* una pori:ioDe ? 

Quali ragioni possono addursi 
scientificamente giuste d 'una ap­
parèntemente cosi 0a£rantd iagiu-
stirJa f 

Si noti che il commerciante ^i 
ohita%ioni à poi infinitamente più 
agg^ravftto di ogni altro da nua quan­
tità d'imposte indirette che non ho 
bisogno di nominare ; che ogni #uo 
contratto è senza paragone più co­
stoso, ogni sua transazione i rasa 
senza comparazione più difQcile ; e 
che, finalmente, appena la natura 
Jtì sottrae ad una cosi onerosa pro­
tezione dello Stato i suoi eredi sono 
colpiti da uà nnovo disastro colla 
crudelissima tassa di successione alla 

iquale afuggono in massima parta i 
iposseasort Jdi Xìalori^ di azioni, di 
prestiti, • TI4 disòorrando, 

X' uguagliane. di fronte alla 
Ugge, dova iue na va? 
' 2, Perchè 1« rendite di un pro-

Iprietarìo di casa sono soggette ad 
essere imposte duo volto? 

Mi spiego, tizio possìadeMn case 
un patrimonio di. L. lOO.OOp, dal 
quale-ritrae, poniamo» una rendita 
netta di h. 4000,— e paga L. 1000 
d* imposta diretta. -— Le indiretta 
sono incalcolabili ! — Supponiamo 
ora ohe sul patrimonio di Tizio p«-
fiino dfti Ifgali vitalizi* par il valore 
di |L. 1000 annue, supposto assai 
veiflsimiJe. Supponiamo ancora, *H 
son casi frequenti, che sul patrimo­
nio pssi eli tutto il suo terribile 
peso una ipoteca, 9^ garanzìa dì una 
'dote per esempio della soralla del 
proprietario della quale egli paga i 
frutti in lire lOOO-

Si domanda con qual giustizia il 
proprietario paga V imposta dal 33 
per 0(0 su queate lire 2000 di rfn-, 
dita eh' «gli non ha, mentre dal­
l ' altra parto i veri posseaaori di 
questa rendita pagano anch'.e»ai la 
loro tassa di ricchezza mobile sulle 
,2000 d'entrata f 
; 3. Se la. base dell' imposta ò l'en-
* irata, e sarebbe, apj?hcai!a efiua-
mente, la sola giusta, ai domanda 
come il proprietario di casa sia for­
zato a pagare ì' imposta sui fabbri­
cati dei quali o per molti.mesi O' 
talora per anni éi non ritrae alcuna 

•rendita; che sono forse talora ina­
bitabili perchè il prpprietaWó-8pa-
ventosamenta gravata non è agaolu 
tamente in grado di restaurarli, e 
perchè talora non varrebbe la pena 
di restaurarli, cioè di produrre di 

nuovo un servizio del .quale la do­
manda decresce ogni giorno. 

, , é. Si dpflaanda.'ae è conforma alla 
giustizia che il possessore del solo 
dominio utile, od eaflt6n.ta (caso, 
in Toscana ipecialmente, frequantia-
aìrao) aia imposto al pari di un pro­
prietario assoluto e libero ; mentre 
questi incaSBa 'tutta la rendita e 
r altro dava un canone più o me­
no grave al proprietario assoluto 
6 libero mentre questo incassa tutta 
la rendita • l'altro deva un ca­
none più 0 meno grave al pro­
prietario assoluto, 0, come io chia­
mano, secondo il loro costume "barba­
ramente, i legisti, al dominio diretto. 

' , 6. Si domanda ae * conforme "alla 
^'giustizia, al diritto, alla libertà, della 
quale si parla molto e molto poco 

•'Si sa, chi ai mantenga ancora naile 
relazioni fra i cittadini e il governo 
l'atroce maasima del solve et re-
pete colla «corta del braccio regio: 

• mentre poi a l , proprietario di case 
si negano modi economici e sbmina-
riì di esigere quelle rendite colla 
quali deve pagare le imposte, e la 
procedura VinyQcs g!i |iatraicia, gU 
allunga, gli acoaoende la via 1 \ 

6. Si domanda (ed ecco una que-' 

BtEona bella e affatto teorica p^lSi^a) 
841 mandatarii di un» jiftslone nauno 
diruto ad «stendere %,Joro piACefe 
ilUmitaiameniè U imp'óato o sino & 
ridur il proprietario ad uno atftto 
or relativo ora assoluto di povertà 
0 dì miaarift T Ss, in una paeoU, k 
neppur pOssibìU «upporre che il cit­
tadino trasfonda in altri il diritto ài 
rovinarlo! B questa domanda ai ri­
solve in quest'altra. <U governo 
(cio4 11 poter» legislativo od esecu­
tivo) h per i cittadini, o 1 cittadini 
l'ir iJ governo ?» 
,, Mi sembra che tali questioni non 
abbiaogniBo di commenti per essere 
pienamente comprese ; e'mì para che 
importino assai più di certe altra 
delle quali pur troppo s'impone al 
paese intero di occuparsi. 

Intanto io propongo una lega di 
proprietari, la quale con qualla mo­
derazione che proviene dalla co­
scienza del buon diritto, ma con 
quella energia che è necessaria al 
risultato, propugni l poprli dirUti, 
il riconoscimento dei quali va poi 
come «empre a vantaggio dei con­
sumatori d'ogui genere. 

Credetemi intanto 
Febbraio 1877. 

* Vostro dev^ 
GucoMO HAMILTOK CAVALLETTI 
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c=3ncs:ci^ B-T-^"^: 

L'anniversario di G. Maz?jni 

Leggasi ne\V Opinione^ 21 : 
Il giorno anniversario della morte 

di Giusappe Mazzini è passato BBUTLS^ 
rumori, senza procassioni, senza di­
mostrazioni. ^ Alcuni suoi amici o 
credenti in. lui haaao -voluto iari in 
alcune città atteitaro come ricordino 
con affatto il grand* af^itatore ita^ 
lìano, ma non riuscirono a conver­
tirà U riveranea loro in una mani-
ftìstazlona politica. 

GiuBsppe Mazzini ha avuta la for­
tuna di morire in Italia e, qttel che 
A pife, neir Italia redenta, libera a 
unificata, A qualunque italiano, che 
abbia combattuto e subito lungo esi^ 
lio per la causa nazionale/sarebba 
parso un beneflcio inestimabile dì 
poter respirare V aria libera della 
terra natia « riscaldarsi ai suo so­
le ; al Mazzini nou parvo. Bglì è 
morto a Pisa, com^ profugo, mon 
tra tutti capavano che vi era, tutta 
lo autorità, il prefetto e ii rainìste-
ro. Forse à spirato a Pisa, nella iU 
Iasione' che ìl governo ignorasse 
ciie ci era, £ l'iUusioae non era 
stata intertenuta che dalr assenna­
tezza del gov&Tno stasso» il qualtf 
con ogni studio volle evitare il me­
nomo atto che potasse dargli ìnco-
modo-

Egli avrebbe potuto stabilirsi tran^ 
quillo e sicuro in Italia sino Hai 
1859 e non volle- Avrebbe potuto 
&dà&Te nella Caraara d#'deputati e 
vi si rifiutò. Visse settario e morì 
settario. Si separava però dal co­
mune de' settari ntìll' altezza da' MH-
timenti. Egli abborriva dal materia­
lismo a dai sensismo. Di mente ele^ 
vata* sdegnava le dottrine triviali e 
volgari; avverso alla chiesa catto­
lica, era però animato di feda reli­
giosa e propugnatore di una ilIoaoSa 
spiritualistica. 

Questa fa la sua qualità predo­
minante e ne forma; il merito vorso 
Ta aocistà. . , / 

Ma nel rimanente, che possono 
ora 1 suoi insegnamenti e .le sua 
dottrina? 

t^ochi se ne "vantano seguaci, e 
sono tali per lunga consuetudine. 
L'apostolato loro è inefficace e lo te­
stificarono ieri le popolazioni ita­
liane. Alle quali non sarabba equo 
il dar icc>lpa dì non aver rispetto e 

,vej3era2JOne da' nomi degli uomini 
più insigni, solo perchè non sole-
nizzarono con pompa V anniversario 
delia morte del ^azzini, 

Il loro contegno ,grova come le 
sua idee politiche non abbiano measo 
radice, 
; E come avrebbero pomato metter 

radice, se, V idea sovra!na, , quella 
dell'indipendenza dall'Italia unita, 
si ò coinplètamente avverata e non 
fa più d* uopo di cospirare e di com--
battere par ottonerà Si gran' bene, 
ma .̂solo si richiede senno e patrio-
tismo per conservarlo ì • .. . 

Ciò che randa G-. Mazzini bene-
m^ri^o d'Italia è l̂ t cosUnjva coni 
cui ha difesa quell' idèa, 
, ^ Ij^uoi «iguaci non lo comprendono; 
abbastanza e lo rirapicgioliacono» tita*[ 
diandosi di rappresentarlo come l'a-l 
pòfltoio dilla repubblica. Bssi pospon-^ 
gono la quistione ^sostanziale ^Ha' 
quistiòne dì forma, l 'Italfa una, sta 
bene, ma purché repubblicana: 

Se non si ha la repubblica, dirab* 
basi ohe poco importi loro delU Italia 
Ubera e indipendente e una, con la 
capitale in Roma. 

Élun' abarrazione; forse eglino non! 
se n'avvedoao; ma l'abarrazioae è 

inttègibìIFe lo dimolitrano 
^uptldìani,. '" ^ ^ ^ < 
-' in Italia non v'ft quistioa* ^ntorne 
ftila forni» di governò, perchè tutti 
capiscono che il solo tentare,di ma* 
tare la fórina del governo rinverdi­
rebbe le speranze de' nemici delV U' 
nìtà nazionale' In Francia si capUce 
la forma repubblicana, parchi ivi 
contendono parecchi pretendenti e 
parecchi partiti monarchici. Il solo 
modo di larU^ tacere e di frustrar le 
loro speranze^ è la repubblica. Né al 
potrebbe con sicurezza pronosticare 
che la repubblioa sia ferma e solida; 
nella Francia stessa non tutti lo cre­
dono. ' 

^ 

Di pretendenti noi non no;abbìamo; 
di dinastie veramente nazionali non 
ve n 'ha ohe una, e questa è grande 
avventura per t'Italia. La aUre di­
nastie, rigettate dalla nazione, ri-
cordano l'Italia divisa, frastagliata, 
rappresentano il passato. 

Che il Dovere non 1' intenda f 
^ . Mazziaì ha dopo il 1859 rinun^ 
ciato a qualunque azione efllias», 
daccbé ha postergata L'Italia alla 
rtìpubbUòa. E gli italiani volevano 
r Italia una^ AOQ la repubblica, Que-̂  
ste non fono astrattezze metafisiche, 
sono verità lampanti, le quali iipie-
gano come la memoria dei Mazzini 
non sia popolare, coipe i suoi sor 
guaci pretenderebbero o afmeuo de­
sidererebbero. 

lì celebre agitatore ha avuto il 
pregiò di • farai propugnatore dello 
spiritualismo in mezzo ad una so* 
%ietà sitibonda di progressi e di go­
dimenti materiali. Kd ò pregio non 
liève, che, da solo, basterebbe a ren­
dere imperitura la sua memoria. 

•i ^ 

— Stanotte il conaoUto ottomano 
dledn Uflb splenillilo ricerimetlto in 
onore di Uidhat-pascià, Vi assiitetv 
tero il sindaco. ii flotitr'juntdiiraglio, 
molti cittadini e forestieri, 

{Opinio7ìe) 
SìUA-GUSA, 11. — Ieri ieP» ginn 

gava l'avyiao ingleao EUcoiiv con a 
bord^ il daoii « 1A duchessa ctt Hlim* 
burgj, provenienti da MAlta. 

PERUGIA, 30. — E b b luogo oggi 
J,,pofta Soie una dimostrazione in 
occasione dello scopriraonto di due 
lapidi dedicate a Mazzini e a Mau^ 
rlzlo Quadrio. 

Furono pronanziati disoofsi in o-
nore dei «prooiiraori dell'avvenire». 
L0 truppe erano consegfiate. Nessun 
disordine. 

\-f-
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FRANCU, 11. — Il Pays pone 
in ridicolo U consiglio municipale di 
Parigi per,la faccenda del mutamento 
di noma alle strade, notando coma 
l'effattuarai di una tale deliberazione 
oltre essere coaa ridicola, è dannosa 
per la oon/usiona, per gl'imbarazzi 
che accompagnano sempre tali mn-
tamenti. 

,—lì Telegx-aph critica la con­
dotta del ministro Simon, che se­
condo ii precitato giornale manca 
dì risoluzione e amoreggia con tutti 
i partiti della Camera. 

•—13 — U Journal des Dehats 
cred« che le trattative diplomatiche 
siano ora a questo punto: che l'Ìa-
ghilterra chieda lo spazio d'un anno 
perchè la Turchìa poasa applicare le 
riforme, e la Russia esiga un impe. 
gno da parte delie potenze di agire 
spirato questo anno di prova, ore le 
riformo stano riuscite a male. Ma i 
Dehats stimano che 1' Europa non 
po33a mai spacrivare a questo impe-
gDO dacché a ninno i dato prevedere 
quello che in questo frattempo può 
enocedero, e potrebbe anche darsi 
che da qui ad un.anno «le potenze 
differissero aggolutaraento d'avviso 
sul resultati ottanuti dagli aforai 
della Porta. * 

GERMANIA, IO. — La Norddeut-
scHe AUjjcmeine Zeitung dice che 
i5i fanno più palesi ogni gtorna i 
sintomi di una prossima decisione 
nelle cosa orientali. Il viaggio d' I-
gnatieff e le notizie di Pietroburgo 
confermano questi 89gnì a i ^rapporti 

Ai .v;,i «« ĵ̂ M i«" „6*:rs'a' ;« l> r̂«« d'insurjajziona in Bjsnia e l'attitn-
di una società p n a s f e m Roma. ^ baffigera delle popolazioai mu 
Essa è composta dei signori: oom- " , *• t̂  5 ..• 

KOTIZIE ITALIANE 
L ^ q 

ROMA, 11- — Domani è all 'or­
dine dal giorno della Gimara la dU 
scussione deila Commissione sull'ac-
certaraanto del numero dei deputati 
impiegati, v . 

~- Ci viaaa ri/^rito che /ra breve 
la quistìone militare verrà trattata 
nella Camera dei deputati a prppp-
stto delle spese per I^àrmamentò- Il 
generale Ricotti intende rispondere 
vigorosamente alle conBure mosse 
contro la sua amministrazione. 
.; ... , ^ „ . . i^'^^f^nà}^ 

— 42, 7-,§i è costituito il comi­
tato permaneiite per la /ormaiiiono 

mendator Vanturi, presidente, com-
mendator Allievi generala Corrotì, 
colonnailp Guastalla, principa di Ve­
nosa, Don Ignazio BoucoBapagni, ca­
pitano di stato maggioro Curoio, prò-
ff533or Guido Baccelli e Augusto Sbrì-
scia. 

La commmiasione si è ieri per la ' 
prima volta riuaita affiae di gettare 
la basi d^lla nuova, gooiatà, la qaale 
prenderà il titolo di Società nazio­
nale dt ginnastica» scherma e tiro a 
segno di Roma< 

FIRENZE, 12. — Ieri sera parti­
vano alla volta di Bologna, diretta 
a Ginevra, le LL. AA. RR, il gran­
duca e k granduchessa dì Baden col 
lero seguito. 

TORINO, 12. — n dott; masno 
Ippolito, direttora delia R,. stazione 
Enologica di Gattìoara, che nello 
scorgo anno fu incaricato d'ispezioni 
nella Liguria e sul nostro confine 
colla Francia in ordine alla phyl-
loùsera\ tenne ora inviato dal nostro 
ministero d'agricoltura nella Sviz­
zera a prendere coguizloue doUe mi­
sure colà ^ atldottate per impedire 
che i primi sintomi del terribile 
malanno delle viti * già svilup­
pato presso Ginevra, Losanna e Neuf-
chatel, avesse ad invadere i rima* 
nenti territori! viticoli di quello Stato. 
- C\4 ragione di aradora che le mi­
sure ritenute opportune ed applicate 
^alacremebte da qualche tempo in 
quella parte della S îz^zera pofi9a]̂ i> 
esaere utili per noi nel caso d' una 
invasione e su questo riguardo il 
governo attende dal dott Macagno 
una dettagliala relazione, • ' 

'̂ i' ' {Gazzetta del^Popolo) 
• NAPOLI, l'Ò. " - Tutti t giornali 
riprovano il modo come fu fatto dal 
Comune il prestito di 60 milioni. 

Il Piccolo fra gli altri scrìve: j 
• Noi hon possiatììo chs farci eco ' 
della pubblica riprovazione pai cou-i 
tratto di prèstito testé coneslusb dalla 
Giunta e sul quale il consiglio eo-^ 
mnnale mise ieri la carta asciugante,: 

-perclià non si possa più cancellar^,/ 
L'amministrazione comunale me-^ 

rita questa^censura pel modo cor 
quale ha proceduto in quest'affare e! 
per la sostanza dell'affare stasso, l 

— 11. — A poca distanxa delibo-
missario del Jago di Agnailo, il mare 
ha rotto la strada che da Napoli 
mena a Pozzuoli. 

— Dft ieri nòtte tutte'le" oònàunì-
cazioni ttìlegrafljht} colla Calabria e 
colia Sicilia sono interrotte. 

sulmano non sono certo atti a eoa-
fortare gli anìmì^ 
. — Si ha da Berlino: 

SchuAvaloff, ohe ritorna domani a 
Londra, porta la comunicazione della 
Russia accennata i^ri da lìourke nel 
Parìamanto ingiesa, che contiene le 
domande deiljjitive di quella Poten­
za. Ne è probabile T ammissione, 
dacché, per quanto si atsnte, non vi 
è contenuta raaaunziooé dell'obbligo 
a passi coattivi per Tavvenire, a cui 
si opponevano T Inghilterra e l'Au­
stria. Secondo un ditìpaccio ài Pa-
rigi^ Tscbereteleff smentisce la di­
chiarazione attribuitagli dalla Biir-
ger^eitung. {N. F, B.) 
, AUSTRIA-UNGHERIA, 9,™ Man­
dano da Peat, 9; 

VMlcnór pubblica domani la se­
guente comunicazione proveaijmte 
dalla miglior fonte sulla missione di 
Iguatieil a Parigi ed a Vienna.. 

Il gtsnerale Ignatieff è il portatore 
dì un programma che contiene le 
pretese ru33Q ultimamente ridotte. 
Il programma sarebbe uoa edizione 
ridotta del protocollò ^ della Confe^ 
Tonze e si studiarebhs di &rìtate 
qualunque immischiamanto negli af­
fari intorni della Porta. La famosa 
Commissione di sorveglianza, che fi­
gurava ancora nel protocollo delle 
Conferenze non vi figura più. 

— ip -^ La Deutsche Zeitung 
àicù che p^r quallo ohe riguarda /a 
prima parto delle pretese avanzate 
dal Montenegro nelle trattative di 
pace colla Turchia, è indifferente 
per l'Austria che quel principato ai 
estenda iii.,terra ferma od ottenga 
qualche mgUo quadrato dalla Pp^t^, 
La parte seconda ^QTÒ^ quella, cfis 
riguarda la navigazione sul^ lago di 
Scutarì e la cessione del Sporto di 
Spisza, non può esser tollerato dal-
^PAustria éà'essa deve opporvisi oa-
tegoricamente parche renderebbe dif­
ficile la sua navigazione sulla cogta 
dalmata e T ingrasso del mai*̂  naé^ 
diterraneo. : 

straordinariamente illuminatoi^ spase 
municipali. 

Vittorio Emanuele nacquo h\ ddtto 
giorno Tanno 1820. 

Il Principe Uaberto l'anno If'U. 
A tti*&|»nslttf d é i r a v v i s o 

|>ep l e ì l s t e e l e l i o r u l i . — Il 
cons. Pacchierotti nella seduta lOcorri 
del Consiglio Comuualo raccomandò 
al r.f. dt Sindaco di pubblicare gii 
articoli delia legge Comunale e Pro* 
vÌQ0ìale,che si riferiacono al diritto 
dei oittadiui d'essere iacritti nelle 
liste- La raccomandazione nel fondo 
era giunta, ma non necessaria, poi­
ché la Giunta pubblicò fio dal U 
gennaio p, p. l'Avviao desiderato con 
tutti gli articoli indicati dair^ffr^gio 
sì^. Pacchierotti, comi>reso il 24 ohe 
gli sta tanto a cuore. 

1̂  l u g U m e n i f » «lei C o n s V 
K M I I C o u i u i & a l e — Il aig. A. B, 
oào manda il 11 di Sindaco a stu^ 
diaro la legge Comi^uala e Provin-
ciale, i pubblica il sólo articolo 151 » 
sì dìmenticat che la legge stessa prS' 
veda i casi straordinari dì mutamento 
delle rappresentanze comunali» e. non 
le normali evoluzioni per l'aumento 
0 la diminuzione deile rappresentanze 
medesime, a dimentica poi che Tar-
ticolo 151 è combìuato con P altro 
articolo 235 in cui è detto (testuale): 

• Il Re per gravi motivi d'ordine 
pubblico puA RciogUGCft ì Consigli 
Comunali e Proviucialì, ma sarA prov­
veduto per una nuova elezione ea­
tro un termine non maggiora di tre 
mesi. * ^ ^ 

Per maggiori scbiarlmoutl invitia­
mo poi il signor A, B. & leggere la 
Circolare del ministro Nicotera in 
data 4 marzo corr, : la pubblichiamo 
in prima pàgina. 

C « » c n o s t r e . — Scrivono da 
Padova ali' Opinione, fi: / r ^ 

Dunque avremo qui, a quanto P*̂ "̂ ^ • 
due Commiflsfoni conservatrici dei 
mooumenti ed oggetti d' arte e d'an-
tichìtàrL'una govarnativa i/itituita 
con decreto reale del 17 settem­
bre 1876, V altra nominata , co­
ma prima, dal Consiglio provinciale, 
a norma del regolamento in vigore, 
e presieduta dal sindaco'dal paese, 
Quest' ultima si è mostrata mai sem­
pre zelante nell' adempimento della 
su,a missione, e non ai comprende 
il motivo per cui l'onorevole Cop* 
pino^ ministro dell'istruzione pub­
blica, siasi determinato a creare, aĥ -
oanto a quella già égìntente, una 
nuova Commiaaion^ aveat^ uguaU 

1 ìncurabenze. Il governo non può as­
solutamente pretendere che la pro­
vincia abolisca la sua per devolvere 
a fdvore dell'altra la due mila lira 
annue che sono stanziate nel SUD 
bilancio per la conservazione dei 
monumenti, È verissimo che il go­
verno agisce conforme alle norme 
pre^^critttì dal R. decreto 5 marzo 
1870, ma ciò noh può riguardare 
che gli edifìci appartenenti allo Stato. 
Se si obbligassero i comuni o la 
Provincie a rinunciare all'azienda B 
alla manutenzione delle cose che 
possiedono, si recherebba grave of­
fesa al diritto di proprietà. Nò vale 
il dire che in forza al succitato de­
cretò 17 settembre 1876, essendo 
chiamati a formar parte della Cam-
misfiiono due delegati del Comune e 
due delia provincia, questi due enti 
controbilanciano \V influenza gover­
nativa, avvegnaché al ministero spet-
tii la nomina di quattro mambri, uon 
compreso il prefetto, che deva fun­
gere da presidente; quindi l'elemen­
to governativo avrebbe certo una 
prepondtìriìnga che né provincia^ né 
comune possono, nel caso presente, 
desiderare, 

Ì » r o c n r i a l « r K —Air adunanza 
di domenica del Collegio dei Procu­
ratori ne intervennero 41. ' 
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' ^ ìB iBfve r sa r lo . —Demani, 14 
marzo, rioorrendo il natalizio di S. 
M, ìl Re, e di S. A. H. il Principe 
Ereditario, avrà luogo, a mezzogiorno, 
in Piazza Vittorio Èmanuale, la rivi-, 
sta della truppe di presidio. i 

Alia Bara il teatro Concordi sirà 

Si procfldetto al ballottaggitf, e ri­
masero eletti Moroaini, Fuà, Segrè. 

C n n f e f e n ^ a a haneflzio del 
Giardino d'Infanzia. , . 

Ieri sera, alle ore 8 1^3, abbe luo­
go ì'ottiva Coófar^nza. • 

Il Big. prof. Zardo teriae il suo 
discorso intoruo alla Preoalema del' 
la leUeratura'ì germanica, sulla mo­
derna Urica italiana, 

Il profassore riscosse gli applausi 
dal colto ^pubblico, iatarvenuto alla 
sua lettura, 

T e a t p f t ' CoMOO»*dl. ^ Re-
qi^iescai in pace; non à da generosi 
[invéiire contro i morti, ed io voglio 
risparmiare la povera figlia dal alg.̂  
Giordano messa &1 mondo per tre, 
quarti sulla saaiw dal Coacordi e,, 
primi'che nata del tutto, morta di 
consunzione. Severità 'e debolexxa, 
òomtiiddta in d atti, iion è arrivata 
ieri sera che alla flae del terzo* ed 
anche tiuel po' di vita l'ottenns dalla 
longanimità del pubblico. È morta, ; 
parce sepuUae. . 

A riparare una simile srantura, 
riaoraa la graziosa f4r8etta Ulisse e 
Cleopatra, soiitita sera addietro, ma 
se-npre carina. La signora S-ftni od 
i aig.ioi'i Mauoinelli d Piori hanii.) 

Isifgiimenta rléompeniiato il pubblico 
della perdita fatta delta Commedia, 
ed"lo devo dir loro a nome del pub­
blico che colla fretta, d'una recita 
iniprévodutà, sé la tono cavata eoa 
ammirabile disinvoltura. 

Bravi davvero t 
Quella mezea biìrr«ioa prodotta 

dall' etlto ìtiifelfce della commedia, 
diede luogo anche itr sera ad uno 
dei flOlUì chiassi che dovrebbero una 
baona volta finir». VSKUÌ 

i ^ a g a K a i s i * « « o p e r a t i v i » 
degli operai in Padova. 

Sono convocati i aocìi !n adunanza 
gRiioralft nella «ala della Banca Mu­
tua popolare (Via Maggiore) corte-
aements conc/rssa, domenica Ì8 mar­
zo a. e. a nxKSodl. 

Non intervenendo il numero di 
soci! occorrente net la legalità delle 
deliberazioni, l'Adunanza sarà ri­
convocata domenica 23 corr. nel 
medesimo locale ed alla moiluKìma 
ora. Là Presidema. 

Ordine del giorno. 
Kesòconto dal 12 maggio 1S76 a 

fl marzo 1877. 
Approvazione dal bilancio a 6 

marzo. 
Nomina di un Vicepresidente e di 

cimiue con3ÌgUérÌ a termini dell'ar­
ticolo 23 dello statuto. 

Nomina di tre arbitri a termini 
dell'art. U , 

^ 

lEoriHCKKlo- -* Certo C&rroKZa 
Antonio venne borseggiato da mano 
ignota del proprio portafoglio con­
tenente L. 10. 

A r r e s t o . — Venn* daUs Guar­
die municipali arrestato certo P. P . 
da Saccolongo perchà |ubbrÌaco com­
metteva disordini. 

t i ' t t g t t r e^HloBie In fferrtt-
v i o . — Narra il Figaro, che a Ven-
timigl'a la polizia francese, d'accor­
do coir italiana, arrestò {l'autore di 
quella aggressione in ferrovia che 
narrammo l'altro ieri. È certo Pa-
Bcalini, nipote dal capo - staziono, e 
ano complice nel furto delle 20 mila 
lire. 

r 

IBai ic lhe t to a B&^^ình — 
Togliamo dalla iVeue Frcit Presse 
il seguente annuntio: Per festeggia­
re r illustre tragico un comitato di 
Italiani divisò d'offrirgli un ban­
chetto la sera di lunedi IS corr., in 
uno dei principali alberghi ài Vien­
na, Qudg)i Ifaiianì residenti o dì 
ì̂ agsfìf̂ gìo in Vianna» che desìderas-^ 
sero hy parta dal coosiitato ^suddetto 
sono pregati di Yoler inviape non 
più tardi del 16 corr. ì loro Ìndi-
Tìz&ì d'adesione alla ditta dei Mgnorì 
fratelli Silvestri» Dorotheergasso'ft 

Adesso Saltini fa furori nella ca­
pitale austriaca coirA?7iiff/o. 

RI B a l i o d e i ff'rcrettl. «• 
II Giornale di Udine, parlando dì 
quoUa Prefettura, scrive : 

-! In un anno passarono per la no* 
atra Prefettura quatiro Prefetti ; 
cioè il Bardesono, il Bianchì, il Fa* 
sciotti, ed ora il Mazzoleni, a tacerò 
del governo d î tra consiglisrl delO" 
gati, Bardari, Bianchi ed Amour, 

Domandiamo noi al Governo, cha fa 
pa^sar^, nella nostra ed in tante ai* 
tre Provincie, queste ombre dì sé 
stesso, come quelle delia lanterna 
magica, quale autorità crede esso 
che acquistino pregio alle popolazioni 
le sue autorità di passaggio ? Altro 
che decefilramento e governo di sé! 
Questo flì chiama governo di nes-
Simo ed applicazione della/brjja cen­
trifuga alla macchina dello Stato, 
ed il miglior modo di rendere le po­
polazioni estranee al Governo, la­
sciando di frotìte ad esse saltaoto 
l'esaltòre- Sé i Prefetti, quando non 
abbiano da servirvi da agiati elet­
torali, li trovate inutili, diminuendo 
a questo modo nella opiniono delle 
popolazioni la già troppo s-̂ arsa loro 
autorità» aboliteli. Cosi V idea di 
Prudhon, che opponeva V anarchie 
a quell'eccesso di youvernement di 
cui patiscono nella Francia, anche 
repubblicana, nari avverato in Italia. 
Già sulla strida di arrivarci ;ei aia-

^ ^ ' ' • ' ' S m a l t o ' • • • • • ' i •'• 

, snicl f l i r t ò a l fiOO.,000 f ra i i -
c b l . — h& Bautte des Tribunali^ 
di Parigi reca alcuni partiaolari su 
questo furto. Il commesso del signor 
Burat, agente di cambio, eraai recato 
nella sala dove 8i fanno gli scàmbi 
a la consegne di tìÉoli al momenéo 
d'ogni liquidazione, e depose su una 
tavoletta il suo portafogli, contenen­
te, oltre altri valorii 42,000 franchi 
di rendita italiana, e 400 azioni dalla 
ba^oa frauco-egiziana. Si *recò'.quindi 
a divèrsi sportelli nella stessa sala, e 
tornato per prendere il portafogli, 

"trovò che era sparito. Alle gridìi 
mandato dal comnesso, si chiusero 
tutte le uscita per procedere imma-
diatameutfl a riceroUe, ohe cisatta-
rono infruttuosa. ZI ladro avea gì^ 
lasciato il luogo. 

\ \ 

SPS^TTACOU 
TsATiRo Coscoaoi. — La. dram­

matica compagnia "̂ di Icilio Brunetti 
e du'tìtta dall' artista Luigi Pez^^ana, 
rappresenta: Il marito in campagna 
- r Ore S. 

* 
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^ì'irlCIO DStlO (TTAtO ClTJTiB 
ioifeUtQs dt̂ t 7 e 8 

NASCITE ' 
Utiscki a. l -• femminet i . i 

HATRIUONI 
Qorato Candi Jo di AntO(iio,afflUfl(i«Ì8ra 

ociìibe, con Gslllgione Tareas di AD* 
dfea afUUaDZlera, nubile. 

Honxi 
Pente ZafflOlo Marianna fu Angelo, di 

Funi 44, metì 8, catìntierà, confutata. 
T.oUnrdi Giovanni di EmiHo dì giorni 8, 
flrigto Giuseppe fu Gaetano di anni 7t, 

TìHî -o. celibe. ^ : 
t Sohivorz Anioniodi Gnetano^ligiorni8. 

volpalo Giuseppe di Pietro dì anni ES. 
a^ghin Giovanni fu Antonio, di anni 

Ei9, suonatore girovago, calibe. 
Tutti di Padova. 

Bario Domenica di Giovnnnì Ballista di 
mjìì fi, filatrice, nubiìo, di Vittorio 
(Treviflo). 

Levoralo Vito ModeBlo fu Antonio, di 
Bnnl 47, villico, celibe, di Vigooia. 

D'Angolo Viiiconxo di Antonio d'anni 36, 
magnano, coningaio, Camporeale (Tra­
pani). 

p;{i tre binnb'nl degli Esposti. 

BOLLETTINO COUMBKGlAhE 
VmtT.iK, 12. —R«nd. it. 78.G5 78.60 

I 20 fraichi 21.70. 
MILANO, 13. — Hend. it. 78 70 78.65 

I 20 franchi SI .68 81.60 
3Ste. Continuano moite doman­

de : anminto di prezzi. 
LioifB, 10— Sete. Mercato vivo ; ria3 

so di prezzi. 

IILTBIE NOTIZIE 
EliBZiOUl POUTICUE 

verso un uomo di tanto merito quale 
i Io Spaventa, ci strapparono il grido 
di Viva Bergamo! grido ohe con noi 
ripeteranno quanti in questa nostra 
Italia hanno ancora in pregio l'O' 
naatà, i! patriottìamo, e una vita sposa 
intera in b^ne del paiae. * 

La Oasxetta d'Italia dice: 
«Grazie al patriottismo a alla fer­

mezza degli elettori di Bergamo k 
stata risparmists all'Italia l'onta chs 
vtn Nicotera voUva iniliggorìe, di la-
«dar fuori delia Camera 1 onor. Spa­
venta. 

«L'elezione avvenuta ieri a Ber­
gamo rimarri memorabile.* 

La Gazzetta di Venexia osierva: 
* Contro lo Spaventa _fu fatta la 

guerra pili indecorosa, più vioUnta-
Le aocuae più villane, le contumelie 
più triviali furono adoperate contro 
quest'uomo, il quale non i costretto 
per purillcarsì a fare pfocesii, e può 
dire : « La vostra miseria non mi 
tango. » Ma tutto fu inutile, e lù 
Spaventa rientra a Montecitorio al 
teramcnte, malgrado la guerra che 
gii ai h fatta dall'alto e dal basso. 
Onore a lui, alla sua virtù ed al suo 
aito ingegno f 
. < Olì elettori di Bergamo diidero 
1 loro voti al partito moderato, [eleg­
gendone una delle più eminenti per­
sonalità. Bergamo ha cosi data la 
mano a Conegliano e a Vittorio nel* 
l'opera della riparazione. Bergamo 
-' h ricordato gli antichi legami che 

T.:tfa?*?ìJBJ^;?a»iaMpiJSJff*i;^^ 

MAGLIE. — Eletto Minervini con 
voti 614 — Bardoscia no ebbe 472. 

CACCAMO. — principe Baucina 
itìlutto con voti 449; ToriMa ebbe 
hoti 417. 

11 Constitutionnel loda il partito 
conservatore del Senato, che fece 
atto di disciplina, sacrificando opi­
nioni individuali, per assicurare la 
nomina di Diipuy de Lòme., 

"Jf'JL!' 'r^fflr 

GOLLEQIO S I BEHQAUO 
Bergamo ha in questi giorni la 

meritaU /ortttQa di dssore argomento 
di Uda a tutta la stampa onesta, 

V€Ìéz\on& ài .S i lv io . ^ p i i v c i i t a 
è pfir Bflrgamo un titolo di piti alla 
sua fama di città patrìotica ed as-
.aannata. 

V Opinione dica: 
< Ai laoairC Isttorì non iafnggirà la 

jlmportan^a d«Ua «l«ciona di Barga-
i»]0, VonùT\ Silrio Spaventa yì è 
[flUto nominato, malgrado T assidua 
{Opera deUe autorità locali, malgrado 
|le TÌUanie e calunnio dÌTuigate contro 
di lui fi cha niun partito dovrebbe 
ammetterà coae armi Jacits. 

L*onor. Spaventa aveva contro di 
aè un candidato del paoŝ f» un .:^|n-' 
didato simpatico, un candidatoceli 
^quale; ntìlltì elexieni generalu aveu-
do per competitore 1 onor. Cedrelli, 
mancato a'vivì^ nella sBtiìmana che 
'«tìpairò il primo acrutinio dal baiiot-
(taggio» a^eva dichiarato generoaa-
' mente che' non avrebbe accettato, 
perchè credeva necessaria una se­
conda elezione. 

Qiiesto contegno dell'onor. Tasca, 
assai lodevole, doveva procurargli 
dflUe larghe adesioni. 

Ma in una letta di sistemi, di in­
dirizzi politici, di principii, gl'indi­
vidui scompaiono; non restano di 
fronte che i partiti. : 

A Bergamo erano per lo Spaventa 
i Vibarali. i prograasisti pel Tasca. 

I liberali vinsero. La battaglia à 
stata campale," seria e ordinata. 

Onore a Bsrgamo I " 
Oàociati da'loro collegi, non po­

chi de'nostri amici hanno trovato 
rìGOTero affettuoso e riverente nĵ l 
collegi vdella Venezia, della Lombar-
Idia e delle Marche, attestando come 
in Italia non vi abbiano distinzioni 
di province e come l'uomo egragio 
sia cittadino stimato e riverito in 
qualsiasi coìUgìo. 

L'elezione dello Spaventa non è 
una semplice dimostrazione, è un 

|grande atto politico, tanto più gran-
ds dopo l'accanimento con cui fi;t. 

icombattuta, , . i 
II tóinìstero ci mediti sopra. In 

pochi mesi esso ha avuto dagli «let­
tori italiani parecchi, avvertimenti 
cho avrebbe torto di di^^prezzare. ^ 

li :PMn^o;o chiuda un articolo, in^ 
titolato Viva Bergamo, con queste 
parole: 
^ «L'importanza di questa elezione, 

l'affatto che k destinata a produrre 
nella mente di molti, che in un IUQ-
^enio di «mania del nuovo, travia­
rono dalla rei:ta via, e più di tutto 
1 atto di vera giustizia riparatrice 

si 
la univano al territorio dell& Repub­
blica v«n«ta, Queli» trHdizioni di 
retto senno politico, a cui alludeva 
l'onor. Minghetti aell'ultimo discor­
so di Legnago, si sentono un po' in 
tutto il territorio dulia vecchia 0 
gloriosa, e tutt'aìtro ohe democra­
tica, Repubblica. » 

Il Qiornale di Vicema. scrive: 
- I Collegi di Vittorio, di Caatel-

franco, di Conegliano e di Bergamo, 
questi asili d'onore delle più alte 
personaliU politicke della Miiierxnza, 
meritano la gratitudine e l'ammìpa-
zinne di tutta l'Italia oaeat*, intel­
ligente, davvero monarchica e davvero 
liberale. • 

Un giornale progressista di pro­
vincia si conforta dalla aconfitta di 
Bergamo coU' elezione di Aporti a 
Bozzolo) E^dopo aver detto che cosi 
sono pareggiate le partite, manda 
colla solita sna gentilezza i nostri 
amici politici all'ospedale dei matti. 

Provi, provi quel giornale a do­
mandare a Nicotera se sin tanto 
lieto dell" elezione di Aporti, e le 
domandi al Secolo, il quale, scri­
vendo delle due elezioni, dice su 
quella di Bozzolo : 

• Trattavasi di eleggere uu gio­
vane, che sarebbe andato alla Ca­
mera, non per accrescere la falan­
ge miniateriaU, ma per prender 
posto nelle fila della Sinistra radi­
cale, vigile santinelU dei principii 
di libertà e di progresso.» 

E su quella dì Bergamo : 
« Ma i progreasisti avevano di 

fronte un colosso, eh' era reso an­
che più formidabile dalle circoataoza 
del momento, 

«"Silvio Spaventa è uno di quegli 
uomini, a cui anche gli avversarli 
possono senza rossore inchinarsi ; 
«.omo di prepotente ingegno, di salda 
tempra e ohe in tempi di tante co­
darde trasgazionì. non ha mai pie­
gato, né pencolato. > 

iNpn^o'np che i pigmei della pro-
gressagVia ohe avversano uomini co­
me lo Spaventa. 

VArena inlSae scrìve: 
• Un po' alla volta l'Italia rimedia 

airostracismo che rautu,nno scorso, 
aveva dato a quasi tutto quel che 
vi era di maglio in paese. 

Sicché possiamo sperare nell'av­
venire I » 

prendesi a discutere la reUzìone 
della giunta per racoertamento del 
numero del deputati impiegati: Ca­
tegoria generale 30, categoria dei 
magistrati 11, categoria dei profos­
sori 21, na da questa ìl relatore 
rarrfproponedlcatacellare Desanctsi 
che diede Ift dimissione, Fabretti^ 
Carducci e RegaóII che la giunta 
riconobbe ineleggìbili a deputati. 

Martini* Pasquali e Ahignenle 
combattono le concluBÌonl 4«Ua Com^ 
miasione relativamente a Carducci, 

.Fibretti e Regnoli, la cui elezione 
essa reputa nulla per uffici da cia­
scuno sostenuti non necessariamente 
congiunti(!). 

Coppino chiarisco lo condizioni 
dei sovranominatt, ai quali non opina 
debbaei applicartì là disposizione in­
vocata dalla commissione della leg­
ge 1875, 

Il relatore e Miceli rendono ra­
gione c'alio proposte della commis­
sione che mantengono, e quindi la 
Caffiara constata, conforme alla com­
missione, il numero degli impiegati 
della categoria genorale e quello 
d«glì impiegati della 'Categoria del 
professori e dei magistrati. 

Riconoscendosi poiìiì categoria dei 
professori essere eccedente di sette, 
cancellandovi Deaanctis dimmissio-
nario, procede»! al sorteggio dei 
setto che non possono fare parte 
della Camera. 

Son» sorteggiati Berti Domenico, 
Baccelli, Measedaglia, Pelltgrmo, Re-
gnoli, Umana, Carducci, e |ieroid 
dichiaraoBÌ vacanti i loro collegi. 

Apre5i la «fisoucsione sul progetto 
dì aumento di un decimo degli sti­
pendi dai presìdi e direttori inse­
gnanti nei licei, ginnasi, scuole te­
cniche e normai. 

Chiaves, Del Vecchio e Salaria 
sollevano obbiezioni circa la dispa­
rità delle oondisionì accennate degli 
insegnanti. 

Coppino ed lì relatore Uerxario 
riconoscono tali inconvenienti deri" 
vanti da leggi anteriori, ma sosten-
gono essi non dovere trattenere da 
provveidlmenti giusti e necessari. Il 
ministro dichiara ineltre che accetta 
l'ordine del giórno della commissiona 
che invitalo a presentare nell'attuale 
sessione un progetto che tòlga di 
mezzo le lamentate disparità. 

La discussióne generale è chittsa. 
, {Agenzia Stefani). 

COBBiERE tìELLÀ 
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Tomaia del IZtnarzo 
I ,_ _ ^ _ • X - • .-

Sono dichiarati d'urgenza, a ri-
chieeta i dPÌMavini'• Parenso, ire 
disegni dlléggè presentati dal mi-
nietra ialìe finanze riffuardo airìm-
po^ta di ricchezza mobile, alla tassa 
del macinato ed air imposta fondiaria-

itfaMctsvoIge'quindi la sua interro­
gazione intorno aU'aquiato fatto dal 
governo deigli oggetti di antichità ri­
trovati a Pditìfitrina, chiedendo quale 
fondamento abbiano i dubbi solle­
vati circa la loro autenticità* 

Il ministro Coppino da ragguagli 
intorno all'importanza archeologica 
dì̂  tali oggetti, la cut autenticità 
venne constatata dai piìi competenti 
scenziati ed eaperti in materia, d'I­
talia ed altre nazioni- Aggiunge che 
il miniatero ha provveduto perchè, 
riauiti ancliQ i menomi frammenti» 
sì faccia una pubblica stabile mostra. 

Massei dichiaraci soddisfatto della 
risposta. 

Roma, 12 marzo 
La elezione di SiWio Spaventa nei 

Collegio di Bsrgamo, conosciuta qui 
ieri sera dopo le cinque ore, ha pro­
dotto nel campo ministeriale un vero 
sgomento* accresciuto a mille dop pi 
nei campo Nìcoterìano.^ 

Non occorre perciò aoggiuagere 
che essa ha recato il maisimo pia­
cere, la più viva soddisfazione ai li­
berali moderati, l quali vedono che 
nel paese comincia a rideatarai il buon 
senso 6 che ai migliori cittadini^ ai 
più. benemeriti uomini di Stato non 
è pofiflitile che V ira partigiana e le 
arti governative riencano a dare p-
straci^mo dalla rappresentanza na-
zioaale. Le elezioni suppletorie fu­
rono veri alti di riparazione onosta 
e patriotìca, poiché esse achiusero le 
porte del Parlamento ai Visconti-
Veaoata, ai Finzii ai Bonghi, ai Saint-
lìon e a tanti altri preclari uomini 
iniquamente combattuti nelle elezioni 
ge^jerali. 

Il trionfo di Silvio Spaventa a 
Bergamo ha un sìgniRoQto politico 
che tutti, anche a miniaterìali più 
arrabbiati, riconoscono. E^ao prova 
che il tempo delle illusioni sta per 
finire e che le popolazioni sono an­
siose di governo serio e non vogliono 
più saperne di vuote declamazioni, 
di pompose dichiarazioni, di violenze 
partigiane. Silvio Spavaota aveva 
contro dì sé un candidato stìmabi-
ììssijno^ Vittorio Tas'óa, vecchio pa­
triota, uomo di sentimenti libérali 
e sinceri, simpatico anche agli av-
vùrf^ari, nato in Bergamo stessa e 
già deputato di quel Coììegìo nella 
Legislatura decimaseconda. Queste 
circostante acoroscono V importanza 
deltrionfodeiron. Spaventa,il quale 
entrerà nella Camera a tempo per 
poter prender parto alle gravi di-
eoufiisioni ohe dovraaso farsi intorno 
al progetto di rìordilatamente delie 
ferrovie. 

Il ministro delrintarne che della 
sconfitta di Silvio Spaventa ad A-
teasft, ottenuta mediante U iscrizioni 
indebite di elettori analfa-beti r, >l 
vantò come di una vittoria sua per-
sonale, scriva il trionfo iì ieri.,del­
l'uomo integerrimo fra i luoi'flaachi 
più aolennl e clamorosi. II Nicotara 
odia lo Spaventa, e al Prefetto di 
Bergamo, a! d«putato Cucchi e ad 
altri agenti elettorali ave'^a ordiìtaio 
che il Tasca ai facesse, a qualun­
que costo, riuscire. Bergamo non h 
Atessa però, e la Lombardia e il 
Veneto sono regioni nelle quali l'in­
telligenza * pari al patrìotismo. De­
vote ai principi! di governo e d'au­
torità, le popolaiìonì lombardo-ve­
neto sono però adegnate di illeggit-
time ingerenze, e si pud esser certi 
che l'invio a Bergamo del questore 
di Roma por combattere lo Spaven­
ta, contribuì non poco alla vittoria 
ohe questi ha riportato. 

Ora si, tenterà dì trovar qualche 
pretesto per contestar la elezione, 
ma ai può esser sicuri che i bravi 
Bergamaschi che han saputo vincere 
si splendi damante, avranno pur aa-
puto evitare nelle operazioni qual­
siasi irregolarità. 

Stamane Ift Camera tiene seduta 
«egreta per continuare la discussio­
ne del suo bilancio interno, e nei 
pomeriggi» seduta pubblica per U 
discussione sul numero dei deputati 
ìmjBiegatl. V'ho scritto ieri aa qttali 
nomi dì professori dovrà procedersi 
all'estraiioDe a sorte. 

1 deputati ai lagnano del ritardo 
D«lJa pubbli cai! ione dai docamenti 
diplomatici, dei quali 1* onor. Mele-
gari tiene da otto giorni le boaza di 
stampa. Dicesi ch'egli le trattenga 
pel timore che i Cataro e i Miceli, 
suoi amici politici, non imitando la 
prudenza politica dell'onor. Visconti 
Venosta, vogliano sollevare una di-
fiCUfSiooe su quei documenti. Pub­
blicandoli fra flètte od otto giorni, 
la di«cu«iioafi si eviterebbe percliè 
la Camera prenderà verso il 23 o 24 
del meto le vacanze di Pasqua. 

Delia probabile venuta del gene­
rale Ignatieff a Roma'si discorre 
sempre, ma, in generale, non si cre­
de che il celebre uomo intenda re­
carsi anche qui. All'ambasciata russa 
nulla 8i etL dslle di lai intenzioni a 
questo riguardo. 

In occasione del natalizio di Sua 
Maestà il miniatro degli affari esteri 
darà un pranzo al corpo diplomatico. 
Furono già diramati gli inviti. 

Gii eaamì degli aspirasti ad uiHci 
di ingegnari nel Genio civile, che 
ebbero luogo, come vi scrissi, da­
vanti ad una Comniissiona presieduta 
dall'onor. Cavalletto, sono terminati, 
e ieri se ne pubblicò il risultato. 
Quasi tutti i giovani ohe si presen­
tarono fecero bene, ma i posti di-
sponibiii non erano che IO, a li eb­
bero, com' è naturale, quelli che ot­
tennero maggior numero di puotì. 
Altri dai 44 aspiranti furono classi-
Scati par av«r« gli uffici alle prime 
vacanza ed altri ebbero l'idoneità 
pura a semplice, ohe non dà però 
alcun diritto al posto di allievo nel 
Genio civile. 

Scutari, ognuno con 2 connoni,, e 
le cannoniere Varna, ISulina, Ah-^ 
kia 6 Schefflet ^ ĵfmaV ognuna ài 
esse (»)& 4 oannoni, e da ultimo i 
vapore KHiasch, Ali, 8 Haireddin 
con quattro cannoni, ed Isalhat e 
Ifaghyi con duo cannoni, ; 

Le due corvette restano a bulina, 
unii delle due. grandi cannoniere 
parte per Matscbìa, 1'{altra ed altre 
due più piccolo por Tultscha, un 
monitoro ed un vapore per Siiiatria, 
un altra correrà il fiume so v ' è 
bisogno dft . Eutschiulc e Sillstriai 
ataaioBaudo » TurKokai, due teoni-
tori ed VL^ altro vapore restano a 
Rutschiuk mentre un monitore ed 
un vapore partono per Widdin, ed 
una cannoniera si fermerà a Nìco-
poli. 

Nella Dobrudsha vi sono dai 50 
ai 100 uomini (Oerchessi) por sor­
vegliare la frontiera. 

pone agli armamenti, mft biàogn» 
prima equilibrare il bilancio jcha 
presenta un disavanzo di dne milioni, 

VERSAILLES, 12,.— La Camera 
fissò a venerdì la discussione sulla 
demanda di autorizzazione a nrocft-
d'are contro Cassagoac. Ignatìeff pran­
zò s tas ,^ . presso l* ambasciatore di 

WASHINGTON, 12. , - ìl Mini­
stro di Spagna disse che le critiche 
dei giornali ài Madrid sopra il ga­
binetto americano non esprimono i 
sentimenti del governo Spagnùòlo» 
che apprezza i rapporti amichovoU 
esistenti ora oogll Stati Uniti. 

ispacci particolapi 
del $jìltti*nal4^ d i a )̂i%tS»«tft 

*MMviM»giJ3c™uggEajcyjjag: j jHmic -^ÌUP:Z. 

n::^Xj:Bic^j£iA,%^i^x 

Londra, l ì . 
Il Bureau Reuter pubblica un di­

spaccio del ministro turco degli (af­
fari esteri, Safret Pascià, all'amba­
sciatore Mussuras Pascià in data 8 
marzo, che accentua la decisione di 
fare attuare tosto le riforme. Le ri-
form ê vengono divise in due classi ; 
le une da essere attuate subito, le 
altre invece da essere sottoposte al 
Parlameato. Le prime riguardano la 
formazione di una gendarmeria, la 
divisione in cantoni, l'accesso al non 
mussumulmani alle scuole militari, 
proibizione della colonnizzazione in 
massa del Cerchessi, e della non au­
torizzazione dì portare le armi, amni­
stia per i rivoltosi di t ìlippopoli, li­
bertà di culto, rimissione delle im­
poste ancora da pagarsi nei distrettì 
danneggiati dalla guerra, e ricono­
scimento del diritto dì proprietà dei 
cristiani. 

I più importanti progetti dì legge 
per il parlamento risguardano la 
stampa, la giustizia ed il'bilancio. 

Londra, 10. 
Una commissione composta daMal-

lat, Kennelg e MuìhpUaad, parte per 
ordiue del Governo per Parigi, per 
elaborare il nuovo trattato commer­
ciale fra la Francia e l'Inghilterra. 

. Itihany, 11. 
La posta dal 9 marzo proveniente 

da Costantinopoli giunse qui oggi 
alle 12 pom. col treno diretto N 2. 

Pera, 10-
Le trattative col Montenegro pro­

cedono molto lentamente; li proto­
collo dei trattato colla Serbia fu ri­
messo, in seguito a reclama^ìonìj agli 
incaricati dì affari. 

Washington, 10. 
Morill annunciò la riscossione dei 

Bonds pe^ la somma di 10 inilìoni. 

• Royna 15, ore IS, 
Fu distribuita gif Senatori ìa 

relazione del generale^ liongo sul 
progetto di cireosqpizioue i j ^ -
l i tare. , .̂  

V Ùfllcio centrale accetta U 
mimerò dei ComancU di, B ivU 
BÌoSe, coWpresa Padova, e d ^ 
gli 88 distretti. . 

PropoùG solo una modifiea-
zione nella forma degli articoli 
secondo o terzo. 

Venerdì avrà luogo la discus­
sione pubblica in Senato. 

i. 
1-̂  

NOTIZIE DI BOKSA 
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a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.1 W* a d o v a 

13'marzo 
A mezMdi vero di Padova ,, , 

Tempo med!di pjdivaoreISn.tO s. 9.0 
Tempo med. di fio jìa ope 12 m 12 a. 3S^ 
i : O&seroasioni metereologiche 
^segoitftairalteiza d! m. 17 'dal'sjolo 0 'dj. 

mi 30,7 dal livello ni'ìdio del (n̂ fî  i r. 

^ L l 

Birom. a 0' — mì)l.̂  767.1 7B8.5 7Ei&.a;:' 
T<mnoin->t. ceniigr. - 0 S -3 0 fO^* 
Ttìns.delvjp.iiiqieo 4 tS j 3 90 QM. 
il-nidità rofaiiva : . . 92 1 80 7S ' 
D.T. e fur. del verno NE 2 ENE2 ENE3 
ritato del cielo.......ser. ser. sei:. 

• ' 1 -

Pai mezzodì dell'll al m<ìzzodi del 12 
Temperatura massima — -f- 3 4 

. minima sa — 22 
•-\ 

• l ^ T ' f r ^ ^ W ^ ^ ^ ^ • V t . 

^ 

O Ì̂̂ PACC! DELLIi NOTTE 
(Agenzia Stofciai) 

Bart. MOBchin, gerente responsabiìfi, 

K. 1972.'"""^""" • 'C , 
Padova, 12 marno 1877. 

, c p a = = s > ^ 

ESTRATTO DAI GIOUMLÌ ESTERI 
^ 

l 

Riguardo alle misure prese dalla: 
Porta per la difesa del Danubio, la 
Gazzetta di Colonia, ha da Eut-
schuk ì seguenti particolari: 

La flottiglia del Danubio ha la­
sciato al 3 ed al 4 corrente il porto 
ài Sullna alla foce di detto fiume, 
ancorandosi nei più. importanti punti 
dì passaggio che devono essere par-
tioolarmeute difesi., 

Essa consta pra^entomcnta di 17 
bastimenti 4Ì guerra (con Qp can­
noni) ^à è comandata dal contram< 
miraglio Hussein pascià che ha la 
«UA jSddda Rustt^chiuk. I bastimenti 
sono ì seguenti : 

La corvatta ffifiul^Hahanian^ e 
tufU'Dschelil munite ognuna di 6 
cannoli dì grosso calibro, la coraz­
zata Beghcr (Leone) e Seili (Spada) 
con G cannoni. Questi due gitimi 
bastimenti appartengono alla flotta 
di mare. Vi aono inoltre cinc^ue mo­
nitori cioè: Fdhnhtslanty S^men^ 
driat Bengr-Delerit Podgoì'itxa « 

LONDRA, IS. ~ Il Morning Post 
dice che il consiglio dei ministri de-, 
libererà subito circa le proposte di 
Ignatieg. 

MILANO, 12. ~ L'Imperatore e 
l'Imperatrice d'el Brasile sono ar­
rivati.. 
^ COSTANTINOPOLI, 10, (ritardato), 
I dflltgati montenegrini visitareno! 
oggi nuotamente il ministro degli 
e?ter*;ÌLa situazione non è cambiata. 
I montenegrini persistono in tutto 
le loro pretese» la Porta continua ad; 
oppòrvìfli, ,̂ 

Muktar pascià assisteva alla con-
feren^A di ieri, [ 

Domani sì r i u w e il oonsìgUp dei; 
ministri, la conferenza terrà hingdi 
un altra seduta* 

Si assicura ohe la nomina di Kali 
pascià ad ambasciatore a Parigi si 
pubblicherà quanto prima, 

BERLINO, 12. — Il barone Loe. 
già fiflgretario della legazione a Pa­
rigi, fu condannato ad uà anno di 
cf^rcere per |tre articoli pubblicati 
nel ReichtgltGke, 

V^TII"^ , t ^ ^ ì K i 3 J i S t t J , : 

1 

(Agenzia Stefani) 
t ' * r - I l I I ™ i ^ 

BERLINO, Ì2..;— Nel ^irocesso 
del giornale RejchshUcke,, il diret-
tjre fu cojidanuato a cinque anni 
di carcere, e il già consigliere dì 
legaBÌone Ermanno Arnica ad un 
anno. 

ATENE, 12. -^ Daligeorgia di­
chiarò alla Camera che non si op-

AYVISO 
L 

, • Il Consiglio d'Amnuniatràzione dì 
questa Banca nella sua seduta drilli, 
10 andante deliberò di riJurre l*ìn-' 
toresse sopra tutti i Depositi in Conto 
Correìito': • • "̂  
dal 41|2 OiQ al 4 li4 Ofo per guoUi. 

in Biglietti dì Baaca -
dal 3 li2 Oio al 'ò:ì\é 0[Q per quelli 

in Oro, 
e questo a datare, dal 1 aprile p. r . 
: Il Deposìtanto ebe non lutqudesaa 
lasciare il suo Deposito a questa 
nuove, condì/ioni potrà darne la, di­
sdetta -a tutto il corrente mese è ri-
tiMre fliio a'Lire 10,000 mediante 
1 isoliti preavvisi e per semine-mag­
gióri col preavviso di giorni 20- ' 

// Pmideute '•' 
. BIASO TElhJSTE 
ti Censore ' •. . 

FEpEUlCd Avv. FRIZZEUIN . • 
'^^'- ' U Direttore' 
\:UB • ANGELO SQLp|l 

Il Doti. A, : f l ^ a ; I o t t 5 dontiata, 
ft.-VQtioxia, a l l im "del Dott. Win-
dtniiug, pregiasi avvertire che nei 
giortìi 13' Éi 14 del corrente marzo 
si troverà qui aXV4lbergo della Croce 
d' Oro ove ricevere dallo 10 allei '4 
per eseguire opeva/Zioui dentistiche.' 

Anche subito una Casa signorile si­
tuata in via Rovina al civico nn-
mero 4307, con stilla, giardino ed 
orto annesso. : 

Chi vi applicasse, sì rivolga al 
proprietario cambista in Piaxza dei 
Frutti vicino al caffo Bettinoiii. 4. 
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dico delU B, PrefeUur» di P*-

' ESTRATTO ©Et, BANDO VENALE 
9 ftbbrfcio 1877. 

A termini dt-irarl. G88 Codici» Procedura 
Ovile. 

Si renijt noto pubblicaminte 
«3ie Sópra richiedala d<il fiig Gaetano Romlaii 
fu dolL GiUBepÌ)e, tanto n d k sua qualità 
di gerenle miionsEbile della Sociftfc ctni-
mcrcialc in uccomandita semplice di Padova 
Caetano Romiati e Compagni, ({mnlo nel-
r altro di cessionario di tutte le altiflti; e 
patiBÌTili che erano ihfnnti alla cesiat* 
sede della B;irica dnl Popolo di Firenze tue* 
cureale di PadovA, rapipraienlata dsH'avv. 
CfcogAà dì MonseliCf; con domicilio in £gte 
3)^880 il costituto Procuratore avT» Naiztri. 

Col giorno di martedì 24 aprile 1877 ore 
10 ant. avrà luogo in odio di GIOTtnui Ban-
Kato di Antonio drillo Bombe di Barbona e 
dì Seno Luigi fu Benidctto di Sant'Urbano 
alla pubblita UdUnza del H. Tribunale Ci­
vile e torrfiiiouale di Ksle l'incanto dei ao-
guenti boni e CÌOÈ: 

Provincia di PadoVa 
Circondario dei Mundamento dì Egte 

Comune Cens- di Barbona 
Mapp.n. 
e3yCiieaL<;oIoni»aaup.pert. —.41,a.L. M 7 
840Arat,,Arb.Vit « * —.36,» » L36 
«W id. • * 1Ì3»;» . 4;95 
COt» Casa colonica » » —,33, * » 13.42 
eiOAraLArb.Vit, » > - , 2 5 , » » — ,S7 

' ^ • . 

2,37 ^ S7.01 
i quali beni sonojpleslatì a Ditta ganzato 
Giovanni di Antonio detto Bombe livellario 
alia Fabbricieria della Parrocchiale dei SS. 
Martiri Vilo, e Modesto di Lusia fr» confini, 
a tramontana acolo pubblico detlo In Fon­
tana, Jevant« lài mappali numeri e02, (0i 
e etrada conaortiva detta Macionetta, a me­
todi msipp n. 008 t ponente, numeri 604, 
64 di mappa, obnoxi all'annuo canone di 
« t austr. L, 12.17 pari ad it. L. lO.Kl odi 
quelli minor somme che fòsie di diritto 
verso Ui;Fubbrìcifria della Chiesa Parroc-

, chiale d( Lusia suddetta, , , 

I delti stabili nel)' uimo 1875 erano gra­
vati dall' annuo tributo verso il R. Erario 
di L. 7.2S, e vennero firmali dall'ingegnere 
FadincìH di Es(e, dedolle le pubblicTie gra­
vezze, ed altri oneri del valore capitale netto 
dì il/ L. 13S3.G0 giusta la perìzia 1) novem-
bH 1874. 

Alle C0ndì7ifìni esprea^e nelPavvìio dpbl-
làmenle mibhlit^alo, e depositato per ispe-
lione nella cancelleria dello stesso R. Tri-
buuaie. 
, Avv. CICOGNA 
N, 169. 

GIUNTA MUNICIPALE 
' DI SAN GIORGIO IN BOSCO 

Avviso 
Stante deliberazione Consigliare fi settf m-

hW 4876 n, mi dovendosi procedere alia 
nomina del Medico-Chirurgo Ostetrico del 
rcircondaì'io dì questo Comune, con resi> 
denza in frazione di Sant'Anna Horofina, 

Si dichiara aperto i! concerto al posto 
stesso alle seguenti condizioni. 

Le istanze degli as[>iranti eslfse in carta 
da Bollo dovranno essere presentate al pro­
tocollo Municipale entro il IS marzo p. v. 
e ft-, corredale dei seguenti documenti: 
A) Fede di naj'cila o situazione di famiglia; 
B) Cerliilcalo di «ana cosliluziona Baìca; 
C) Diploma di abilìtizione in medicina, chi-

mrgica ostetrica ed air esercizio dell'in 
•OBsto vaccino; 

D) Prova di avere e»p«rito una lodevole pra­
tica: biennale in un pubblico espilale, o 
4ì avere sostenuta una condotta regolare 
Mnitaria yer pari tempo; 

E) Dichiarazione di piena libertà o Rtincelo 
da altre condotte; 

¥\ Fedine politiche criminali; 
G) Tutti gli altri documenti e titoli per mag­

gior corredo deiristauzi, 
l o stipeiadio è di annue Lire lOSO, più 

Lire 150 per l'indennizzo del CavaUo che 
«mmano Lira 1200 pagabili mensualmeote 
e nosff^cipatame^te sulla Cassa del Cdmune-

Xa popohtzione del riparto sanitario si è 
di 2000 circa abitanti, della quale per due 
teraì ha diritto all'assistenza medica era-
tuila. 

Gli. aspiranti contraranno, col solo fatto 
deìlMnsinuazione dell'istanza, Tobbligo di 
assoggettarsi, in caso di nomina, non solo 
a tutte le disposizioni <? regolamenti gene-
raJi, ma ben an^o alle speciali chepelaer-
TÌEÌO sanilurio del Comune si addottassero. 

L'eletto ^dovrà coprire il suo posto subito 
«he gli sari comunicato l i sua nomina. 

Itì strade sono tutte in piano e mante­
nute m ghiaia. 

La nomina è di competenza del Consi-
Euo Comunale, salvala superiore approva-
«ione- , , i- r f 

L'Assessore Anziano 
L TONELATO 

lì Segretasìo = 
j -. ' 1 , .G^ Cqmposampierù 

N- i d'ord, 
jninEZfONE . 

ì)ì COMMISSARIATO MILITARE DI PADOVA 

,̂  Avviso d'Asta 
Sì notifica che dovendosi addivenire alK 

provvista periodica di frumento per Tordt-
:iurio servizio del pane alle truppe, si pro­
cederà nel,giorno 17, corrente marzo «He 
wè una pomeridiape. presso la Direzione 
suddetta (Corto Capitamato, al e, n, 858} ed 
avanti al sig. Direttore, ai pubblici Incanii 
ft partiti segreti per appaltare la seguente 
provvista di y. , , 

FRbMENtO . 
occorrente a Panifici Militari 

per Padova quintali SlOO, Ni dei lotti 17. 
Quantità ,p«r cadaun Lotto ^(lintali 300, 
.Somma! per cauzione di cadaun Lotto 
L- 600, Bate uguali di consegna À, 

per Udine Quintali 1200, N. dei lotti 4, Quan­
tità per cadaun Lotto quintali 3pO, Som-
ma per cauzione di cadaun Lotto L. 601, 
Kate uguali di consegna % 
I capitoli d'appalto, generali e parziali, 

«ono visibili in tutte le Diretìoni di Com-
roissarialo Militare del Regno. 

Padova, b marzo 1877. 
Per detta Direzione 

Il Tenente Commissario 
DANESE 

^ 

^ 
^•^ 

pi 

I 

lACCHlffi A YAFOIÌE YERTICAll, 
fnpiOMA D'OSonE 

XidiiliB é'On I Granile m%i\ì» d'in tS7l 
Medaglia ùì progresso a VJenna iSia 

INUtlTlU. fissi « LUGUMOSIU, di U 10 GiTiUl 
Superiori per la 

loro co!ìtr^iElon#, 
hanno oUcrmta la 
pift alta riclj^pen-
aflallBEHpniJKionU 
6 UniL^ ĴiielU d'aro 
a tuin \ concorit. 
Al fiituUor plRiKO 
flUMUgìlàUrlM*-
leTDl.occiiiiaTio ^n-

no Ijisagno d*isU1* 
lavJoTKi; Arrivano 
e ^ muntatOQ pron­
te a riina:lontrBl 
conaumuno qun^ 
lunuun R|ìpcLè di 
jeumbuatll»ilf5 cnn 
m^onomla, pofsnno 

EALDAiF, mmmii TX^V^:iltmAt\ 
loro tuniinnamflnio Bono «piiìicnta a luUc le 
ÌDdus(rì«, al coinmorclo o air AarlcoHura. 

a i poliioono oon Ift maftaima faoilUù 
IprvapcUi detngtiati sono spediti franchi 

J , HERMANN-LACHAPEUE • 
l U . Ruo du FaubouFg-Polss«naiòre—PATUGl 

HOTEL CENTRALE 
già SAN M.̂  

M I X 4 A N O 
PRESSO AL DUOttO E ALLA POSTA 

nuovamente restaurato 
dai nuovi proprietarii 

{' a Guitto ( e o r e * 
Gam«re da Lire I«S(Q in pìti> 

Omnibus ad ogni arrivo* 
6 106 
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Dentilriòl 
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diUi Fftcfilli di MydJcmA di Parigi 
Place àm l '0p6ra, PaLrlgL 0 

MEDAULIA DEL MERSTO 
\f IipoHUlonv d« Vi«Qn» {Vlt, 
li un» ffiiH ì plulpjLll fnluiiKl. 
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COGLIO DELL' UMAlNlTÀl 
DONNA liEAlLE E; DONNA I D E A L S 

STUDÌi E niFLiissioni SOCIALI DI C o s a r c C A U S A 
Questo libro non h tcrìtio per 1* donae. lebien* delle donne e luUe doana 

parìi fl dlscuU esclusiVirhéTlte. 
(hiunqu* p^rttnlo di «se, cedendo » n»tupale ciirioiiU di leggflrn* li cotit»-

nuto, si icnlisi*- forte e ginerosa abbasUnza, non già di maledire, ma nrmmBno 
bìxsinjirit V aulire, que)U appunto potrà pretender* al dintlo di farsi chiamare 
col ntìnw i}ero di donna io tu tu l'efficacia della parola. L'AUTORE 

Franco di porto in tutto il Regno — Vn x)olumc m-lfl L. 1.50 
Dirigere le comniissioni con l'importo ad A t l i l t L » BEI.I'nAHX, S.Fermo 

n. 3, HliANO. 6.Iti 

l"rem. 
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Premiata Tip. F. Sacchetto 

r POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

Francesco Arsastasi .Ji 
in l*i»il»-»», Vm S. B-rnartUao. 3402 
raccomanda alte Famiglie ed agli Istituti di edu-
caiione femminili l'uso delle MACCHINE D'AC­
CIAIO PER MACUERIK con Irtto d'aglii moTÌ-

biile, come (luelle cli« |)iù d'ti|ui alira invenzione offrono vaiitaggi rpali alia dom»-
itica econoinia ed alla piccola indnatrii, pariicolnrmente nella Tubbricazione delle 
|ca tze, maglie, ed ogni articolo di Tantasia. l'roipetto e liitini Qvaiii. 

li prezzo Taria da L. IS t̂S a OC*. Pagamento anco rateale. 7-104 
• ^_i j K ^ - Jjri 
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SODIA 
e mètrica latina 

rosodìa metrica 
del pr«r. nticc^is^iti^a 

Lire A.£9 — ìnM»' — tiro tft». 

G E M ^ A A. M. 
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M\k 
del contdino di Lombardia e del 
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U RE risana lo stoma­
co, i nerTij i ytol-

moui, togato, giandoie. vospìca, reni^: cervello, sangue, mom-
T * 

stro-enterite^ gastralgie, costipaxioni abituali,..emorroidi,,flatu­
lenze, palpitazioni; diarrea, dissenteria, jiiiiirninieiiti, vortiginìj 
ronido nolle .orecchio, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, 
sordità, nauseo e vomiti dopo il pasto e in tiunpo di gravidaii:a, 
dolori, congestioni,ànfiamina/ione degli intestini, e della ve­
scica; _crampi o spiisìmi dì stounico, insonnie, flunsioni di petto, 
sensazioni* anormali di caldo o freddo, tósse, oppressioni, asina, 
bronchiti, etisia (consunzionoì, dastriti, eruzioni cutaneo, accessî  
uiceras5ìoni, melanconia,: nervosità, estenuameìito, -deperìtiionto, 
reumatismi, gotta, febbri, grippo, raffreddori,' catarro riscalda-
monto, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisìa, gì' incomodi 
della vecchiaia, anemia, aaorbuto, clorosi, nix e povertà del 

ma-sangue, dobolem, sudori diurni o notturiìì, idropisia, diabete, graveìla, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, e della voce; le 
lattio generaU'dei fanciulli e delle donne, le soppressioni, e la mancanza di froschexza e d'energia nervosa. 

" î lgualmuiito preferibile al latto, alle cattivo nutrici por rallovamento dei bambini, essa ò per eccellenza, l'unica alimentazione che garan­
tisce contro tutti i pericoli dell'infanzia. — Essa infine economizza 50 volte, il suo prezzo in mediciuQ. 

eu. 
poter 

NB. La Ditta Barry du Harry e C è munita di bea 8 brevetti per l'Italia pei quali a nessuno è lecito falsìlìcare e neniinanco imilan; IR elìchette, scatole, marchi, ecc. 
da lei usati, né ,valerai della parola Revalenta. Notiamo, ad (scmpio, che il slg. Cesare Bonacina Droghiere in Milano,,3tì Corso Vittorio limanoelo aveva creduto di j 
mettere in commèrcio fierti suoi parchi e scatole Revalenta identici al 'estemo, al nostri, e sui quali, a sola diOeienz». aveva stampato il proprio nome; ma con aenteoKi 
del Tribunale e della Corte di Hilauo, nonché déììk Cassiizione dì Torino, l'ultima in data 92 luglio iSli, il di lui operato fu ritenuto una ì'ruudolenta imitazion* • percU 
fu punito con multa, oltre le spese e rifusione dei danni. La ditta Du Barry pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirà stempro e gludiziaimcnte contro ogni coniratt^ 
tore 0 initatatore e ancht contro chi applichila parola Revalenta, a qualunqo prodotto. 

T T A ^ 

.- ^ ^ T 

Estratto di 80,000 Certificati dì Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Curt n- 3!f-436. Boriino. 6 die. 1866. 

Signore - Da lungo tempo ho avuto oc-
cAiiOnfl d'osservare la salulifftrt innuenza 
della Revtkltnta Arabica Du Barry *:opra i 
maiali^ i di cui risultali curativi t ripara­
tori invariabilmente otlfìnuii hanno giusti­
ficato la mia buona opinione della sua effi­
cacia, e non esiterei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse. 

Ilo l'onore eignore di presentarvi i miei 
distinti saluti, 

AwcEusTEifl dolt» mei!ÌLO 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n, 79,422, _ .,' 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

il) aelttjmbre 187«. 
La tua meravigliosa farina Uevalcnia A-

f&hcM ha tenuto in vita mìa moglie, che 
ne usa moderatamente già da Ire anni. Sì 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof, P[ET!vo CAHEVIRI 
IsUtulo Grila (Serravalle Scrivìa), 

Kìlano, S. Margherita, 26 giujfuo 1867 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alle reni, e trovai che 
la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto 
ani mio fisico un eflfetto soddisfacente, per 
cullo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dicfaìarazion» per la pura verità. Hi creda 

GEr̂ ovEFfi Bmnucci 
Milano, 5 aprile, 

Vurt della Revalenta Arabica.bn B^rry 
i\ Londra giovò in mo(lo efficacissimo alla 
lalute di mia moglie. lUctptta per lenta ni 
ini]«tente infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai «opportara alcun cibo, trovò 
nella Rsvaknta quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguilo facilmente di­
gerire, gustare, ritornando ijcr essa da uno 
Italo di salute veramentt inquietante,: ad 
un normale benesseri di sufficiente e con­
tinuata prosperila, MAftiiin CARLO 

Cura B. 87,421. 
Bruxelles, 23 giugno 1874-

11 mio più giovine figlio, abbandonato 
all'età di quattro a cinquo mesi dai medi­
ci, non voleva pn'ndere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza io 
tale stalo dì debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo.; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina di ^0j'ii/cnfa, che 
mangiò con appetito, ed hu continuato du-j 
rante parecchi mesi a nutrirst-ne esclusiva­
mente. 

Attualmente, arrivalo all' e\k di undici 
anni, ai trova in buonissimo stalo di salute. 

DESWE^T 
Cura n, SMIO. 

Via del tunnel, Valenza (Drome) 
12 luglio 1873-

Rivine, aistrelto di Vittorio, 
18 maggio 1868. 

Da dut mesi a questa parte, mia moglie 
in Ì3tato dì avanzata gravlrinnza veniva at­
taccata giornahnente da febbre; es$a non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per 11 che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
ufltìtta anche da forti dolori di stomaco e 
da slilichezza ostinala, da dovere soccom­
bere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prò 
digiosi effetti della Revalenta Arabica, in­
dussi mia moglie a prenderla» ed in dieci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo-

La mia nutrice, avendomi resliluito mio lenlieri del disbrigo di qualclie faccenda 
fìj;!ìo di tre mesi e mezzo,' ridotto, fra la domestica. 
vita e la morte, con diarrea e 'vomiti coti 
tinui, r h o di poi allevato con la vostra ec-
celiente Revalenta. Sino dal primo giorno cara n. 67,321, 
che Io nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride­
va, ~ Dopo Ire giorni di questo regime, iì 
bambino rìacaiiis^ò la salute alla s 

B. GitiDm 
'i 

Bologna, 8 settemhre 1869: 
In omaggio al vero, nello interesse della 

umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
luì&ìo la saiuie aua sorpresa^ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte-

di lutti quelli che l'avevano veduto ritor- nuti della sua deliziosa Reoalenta Arabica. 
nare d^ quella miserabile balia. — Sarebbe In seguito a febbre miliare caddi in istato 
desiderabile che tutte le madri di&miglia di completo deperimento soffrendo contìnua-
avessero cognizione di questo eccellente nu- mente d'infiammazione di ventre, colica di 
trimento, 1 miei ringraziainenti affettuosi. 

ELISA. MiaTinEx ALBT 

Cura n. 79,473!. 
Maerstetten (Svizzera), 10 luglio. 

Diarirea. — Il mio bambino di tre anni, 
non poteva ristubiliroi da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè Iti Revalenta risanò- Salvato dalla 
tomba gode altualmtnle una perfetta salute. 

ELISA KESSELKIRG 

utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mia età di 
venti -anni con quella di una vecchia di 
ottanta/pure di avere un pò di saluta. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la aua Revalenta Arabica laqual« 
in iS giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che a lei debbo. 

CusiiK9TmA SARTI» -408, via S. Iiaia 

Cura n.W,184, 
Prunelle (circondari* ix yond«ù) 

14 ottobre I8GG. 
Eia posso asslcurara cht da du» anni, o-

gando c[uesta meravi{liosa ReìfHlenUt nOB 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso de! miei 84 anni, Lt mie gamba 
diventarono forti, la mia vieta non chieda 
più occhielli, il mio stomaco i robusto com4 
a 30 anni Io mi sento insomma ringtoTa-
nito, « predico, confesso, visito ammalati, 
laccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mt chiara la mente 0 fresca la memoria, 

D» P. CASTIUT, baccftl. in tMl. 
«d Arcìp. ^i Prunetto 

Cura n. 78,010, 
Fossombronft CMarcheJ, 1 aprile 181S 

Una donna Ài nostra famiglia, Agata 7a-
roni, da molti anni soffriva lorla tosse, con 
vomiti di sangue, debnlearza per tutto il 
còrpo specialmente alU gambe, dolori alla 
testa ed inappetenza. I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'tìlla ebbe preso la sua Itevafenla spari 
ogni mrilore. ritornardogli Tappetili^ cosi k 
fon» perdute. 

GlUSlPFE BOW 
Cura K. 79,168. 

Londra, IS febbraio IS74. 
Avendo loffeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisia, disordini cha sfida­
vano qualunque trattauìento medico, mi 
sono applicato alla cura della Revtklmti^Du 
Sarrf/r aetizioao alimento di cui ho fatt» 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
uitta la mia riconoscenza per V incredìbiU 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osalo sporarfit 

(Signora) S. BAHiit 

PRUIEKI : La scatola de! peso di 1(4 di cbil fr. i.KO; li* chil. fr. i.SO; 1 chil. fr, 8; a i\t chU. fr. 17.tiO; 6 chii, fr, 36; 12 chìl. fr, 6». 

Per i viaggiatori e yersoneche non hanno i D I C f ^ n T T S HI H P y i i S ^ 
H comodo di cuocerla a^Jiiaino conlezionali i u f v b U I i I U l H C ? « i - H 

Detti liiscottì fii sciolgono facilmente' in 
bócca, si mangiano in ogni tempo ossia, 
sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, tne, vino, 
brodo, cioccolate ecc. 

Rinfrescane' la bocca e Io stomaco li­

berando dalle nausee e 'vomiti in tempo dì'cipolle, ecc., 0 bevanda alcooUche, Q dopo 
gravidanza 0 viaggiando per mare; toigonotl'uso del tabacco da fumo. 

di carne, fortificando le persone le più fai< 
deboHte. 

In scatole di 1 libbra inglese L. 4.n« 
- S libbre ingioi - «.— 

LA ' REYALENTA I L CIOCCOLATTE 
Parigi, 11 aprilCilSfiit dì carni ed un'allegretza di spirito, & cui da 

lungo tèmpo non era più avvezza 
H 1)1 MONTLOUIS: 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869 

Cura n, 70,406. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore — Ho il piaceri^ di poter dirvi 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio idi orec- che mia moglie, che sofferse per Io spa-

Signore — Mia figlia che soffriva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da . - » ^ -
débole» e da irritazione nervosa. Oralchie e di cronico reumatismo da farmi stare zio di iqolti anni dì dolori acuii agli inte-

ì Revalenta al in letto tutto l'inverno, finalmente mi U-|Stinì t di, ìosonnie continue, b perfetta-
berai da questi martori, mercè la vostra'mentc giiarità colla vostra Revalenta al 
meravigliosa Revalenta al Cioccohtte CÌQCc$htte, 

FRANCESCO BRACONI. sindaco. 

essa sta benissimo grazìe^alla 
Ciéccoìatte, che le ha reso una perletla sa­
lute, buon appetito, buona digestione, tran­
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza VICENTK «OYANO. 

Cura n. 67,314. 
Sassari (Sardegna),» giugno 186». 

Da lungo tempo oppresso 'da malattia 
tìervosa, cattiva digestione, debolezza e tor-
ligini, trovai gran vantaggio con l'uso di 
otto giorni deira vostra deliziosa •salutifera 
farina la Revalenta Arabica. Non trovaiide 
quindi altro rimedio piii efficace di questo 
ai miei malori, la prego spfdìrmene ecc. 

Notaio PIETRO PORCHEDDU 
P B K S B l : in Polvere : scatole, per IS tazze fr.S.SO; per,M:fr. 488; per 48 fr .8; pftr 120 fr- 17.S0. In Tavolette per Ì9 tane p^%.ì^i^^tTUt^tz^ ff-^^^O^ pe^ 48 fr». 

Ogni scatola contiene nostro stampato coiraggiunla delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta Du Ban7, nonché le regole generali dieretiche MF 
ftì'àtìmiàlalK Gasa BARY DU BARY e Comp.,'MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso laGalleria Villano Emanuele, da S,. Margbenia 

è in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. ' 11 

Piidoya, Tip.. F. Saff^hetto l̂ST?. 
I L 
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